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Ultimissime dal Fisco: Avvisi errati - Reati tributari - Cud 2009
Dr.Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio

Avvisi errati
I contribuenti che nel
modello Unico 2006
hanno dichiarato red-
diti soggetti a tassa-
zione separata non
devono versare le
somme chieste in se-
guito alla comunica-

zione inviata dal Fisco. A renderlo noto
con un comunicato stampa è l'Agenzia

delle Entrate. Nel documento l'Agenzia
informa che per un errore tecnico i con-
tribuenti che hanno dichiarato redditi a
tassazione separata nel quadro RM del
modello Unico Persone Fisiche 2006
stanno ricevendo comunicazioni sbaglia-
te sulla somma da pagare. In conse-
guenza di ciò, chi si trova in questa si-
tuazione non deve effettuare il versa-
mento. Si sta provvedendo ai nuovi invii
delle comunicazioni corrette e relative
alle specifiche tipologie di reddito ripor-
tate nel quadro RM che verranno spedi-
te agli interessati con altro avviso. 

Reati tribut ari
La Corte di Cassazione con sentenza
36687/2008 ha sancito che la contraffa-
zione del modello F24 è un reato. La
sentenza è conseguente alla condanna
inflitta a un dipendente del ministero del-
le Finanze che per conto di terzi aveva
effettuato versamenti per importi inferiori
e aveva poi falsificato la delega di versa-
mento F24 per far risultare la somma do-
vuta. Quando il modello deriva da con-
travvenzioni inflitte al contribuente ha
valore di quietanza liberatoria del paga-
mento e pertanto assume la veste di at-
testazione piuttosto che di certificazione.
La falsificazione è sanzionata con la re-
clusione da uno a tre anni a seconda che
l'autore sia un privato o un pubblico uffi-

ciale.
Cud 2009

E' stata presentata la bozza del modello
Cud 2009. Le novità di rilievo riguardano
la detassazione degli straordinari, le de-
trazioni d'imposta e la previdenza com-
plementare. Le sezioni dedicate alle ana-
grafiche e la parte B rimangono invaria-
te, anche se sono presenti nuove istru-
zioni riguardo la compilazione del campo
8 dedicato alla previdenza complemen-
tare. La sezione "altri dati" viene invece
arricchita di campi per l'esposizione det-
tagliata delle detrazioni applicate dal so-
stituto. Nuova è la distinta indicazione
della detrazione per famiglie numerose.
Da indicare anche le detrazioni usufruite
per canoni di locazione. Nella sezione
dedicata agli straordinari, il sostituto
d'imposta dovrà inoltre riportare il reddito
complessivamente erogato e le ritenute
operate. 
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Palazzo Doria-Pamphili (Roma)
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Palazzo Doria-Pam-
phili è un edificio di
Roma compreso tra
via del Corso, piazza
del Collegio romano,
via della Gatta e via
del Plebiscito. Origi-

nariamente di proprietà della famiglia
Della Rovere, divenne della famiglia Al-
dobrandini e nel seicento passò alla fa-
miglia Doria Landi Pamphili che lo in-
grandì fino a farne il più importante pa-
lazzo abitato della città. Continua ad es-
sere residenza di nobili dallo stesso no-
me e ospita una prestigiosa raccolta di
dipinti ed oggetti d'arte. La saga del Do-
ria-Pamphili è il risultato di alleanze mul-
tiple tra famiglie aristocratiche di ogni
parte di Italia. Tra i suoi membri più illu-
stri vi è stato l'Ammiraglio Andrea Doria
ed il Papa Innocenzo X, popolare in
Spagna per il ritratto dipinto da Veláz-
quez nel 1649 e custodito nel palazzo. Il
ritratto, dipinto per commemorare l'anno
santo del 1650, fu commissionato dalla
cognata Olimpia Maidalchini, sua consi-
gliere. Il figlio di Olimpia Maidalchini,
Camillo Pamphili, sfidando la potente
madre, rinunciò alla carica di Cardinale
conferitagli da suo zio il Papa, per spo-
sare la vedova Olimpia Borghese, nata
Aldobrandini, che portò il palazzo, allora
noto come Palazzo Aldobrandini, alla fa-
miglia Pamphili.  Dopo un periodo di esi-
lio, per evitare il confronto con il Papa ed

Olimpia Maidalchini, la coppia di sposi
novelli prese residenza permanente nel
Palazzo Aldobrandini che dal 1654 Ca-
millo cominciò ad espandere su vasta
scala. L'architetto incaricato fu Antonio
Del Grande. La facciata su via del Corso,
fu realizzata da Gabriele Valvassori. A
seguito della morte di Camillo Pamphili
nel 1666, la costruzione fu continuata
sotto la supervisione dei suoi due figli
Giovanni Battista e Benedetto. Una delle
figlie di Camillo ed Olimpia, Anna Pam-
phili, sposò l'aristocratico genovese Gio-
vanni Andrea III Doria Landi nel 1671, e
furono i loro discendenti che ereditarono
il Palazzo quando il ramo romano della
famiglia Pamphili si esaurì nel 1760. Nel
1763 il Principe An-
drea IV combinò i
suoi cognomi nell'at-
tuale Doria - Pamphi-
li - Landi. Donna
Orietta e Don Frank
fecero molto per re-
staurare la collezione
e l'edificio, e dopo la
loro scomparsa, nel
2000 la cura della
collezione fu assunta
dai loro figli adottivi,

inglesi di nascita, Don Jonathan e Donna
Gesine Pogson Doria Pamphili, che ri-
siedono nel palazzo. 
L'edificio non deve essere confuso con
Palazzo Pam-
phili, che si tro-
va sempre a
Roma, in Piaz-
za Navona e
neanche con un
altro Palazzo
Doria-Pamphili,
una villa che si
trova a Valmon-
tone (Frosino-
ne). L'edificio fu
gravemente danneggiato durante le Se-
conda Guerra Mondiale e restaurato nei
suoi affreschi stile barocco di Francesco
Cozza, Pier Francesco Mola e Mattia
Preti. Al primo piano si aprono finestre
architravate sormontate da finestrelle
con timpano mistilineo; al secondo fine-
stre a timpano mistilineo con balconi a
balaustra e al terzo finestre con cornice
mistilinee. A coronare il tutto un impo-
nente cornicione, riccamente decorato. 
Per poter visitare Palazzo Doria-Pamphi-
li si consiglia telefonare al 
numero 06 67 97 323. 
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STORIA D'ITALIA CONTROCORRENTE
Prima dell'unità al Sud il lavoro non mancava

Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore
Quello del 2011 sarà il
15° censimento da
quando l'Italia fu resa
"una libera e indipen-
dente" ("una" si capi-
sce, ma "libera e indi-
pendente" da chi?). Pri-
ma dell'unità, di censi-
menti della popolazione

ne erano stati ordinati solo tre: il primo,
nel 1853, nello Stato della Chiesa, il se-
condo nel Lombardo-Veneto sotto l'odia-
to governo austro-ungarico nel 1857, l'al-
tro fu realizzato l'anno appresso nel Re-
gno Sabaudo. Si cominciò proprio nel-
l'anno dell'unità, il 1861, e si stabilì una
cadenza decennale; nel 1931 si giunse
al settimo censimento (quello del 1891 fu
saltato per la difficile situazione politica:
in gennaio cade il ministero Crispi. tra-
volto da alcuni scandali finanziari; gli fa
seguito il governo Di Rudinì che attua
una riduzione delle spese dello Stato,

specie quelle militari); negli anni Trenta
si stabilisce di dare ai censimenti una ca-
denza quinquennale: infatti il successivo
si svolge nel 1936; ma nel 1941, per la
guerra in atto, e nel 1946, perché si era
appena usciti dal dramma della seconda
guerra mondiale, i censimenti saltano.
Dal 1951 ad oggi si è ripresa la cadenza
decennale. Veniamo ora al censimento
del 1861. E utile precisare subito che es-
so fu effettuato dai vincitori piemontesi,
perché i risultati sono sorprendenti; pro-
prio per questo è importante sottolineare
la fonte. Veniamo dunque ai dati com-
plessivi. Volendo noi evidenziare la si-
tuazione dell'Italia meridionale, abbiamo
diviso i dati del censimento, facendo ri-
ferimento, semplificando, a Nord (cui va
accorpato il Centro) e Sud. Il primo dato
è quello che si riferisce alla popolazione:
le Regioni del Nord e del Centro fanno
registrare (arrotondiamo le cifre) quasi
12 milioni e 600 mila abitanti: l'ex Regno

delle Due Sicilie 9 milioni e 180 mila cir-
ca: insomma tra le due Italie c'è una dif-
ferenza di circa 3 milioni e mezzo a van-
taggio del Centro-nord (anche questo
dato è bene tenerlo presente fin da ora).
Lo scopo del censimento era quello di
conoscere la forza lavoro del nuovo Sta-
to: praticamente si voleva accertare
quanti erano gli occupati nelle industrie,
nell'agricoltura e nel commercio. Vedia-
mo allora i risultati dell'indagine, svolta -
lo ripetiamo - dai vincitori piemontesi:
Occupati nell'industria mineraria: al cen-
tro-nord (qui i dati vanno riportati netti,
perché la differenza è minima) 29.181;
nell'ex Regno 29.350; pertanto nel Sud
risultano 169 occupati in più in questo
settore. Nel settore manifatturiero, la dif-
ferenza a vantaggio del Sud è di 60 mila
unità (Centro-nord: 1.506.122; Ex Re-
gno: 1.566.123). Nell'agricoltura, al Sud
erano occupati più di tre milioni di perso-
ne; nella parte restante d'Italia nemmeno
un milione e mezzo. Dunque i dati asso-
luti rivelano una maggiore occupazione
degli abitanti del Sud rispetto a quelli del
Centro-nord e, se ora riflettiamo che que-
sti dati vanno rapportati al numero degli
abitanti, che erano di meno al sud, la
percentuale degli occupati sarà ancora
maggiore a vantaggio dei meridionali. In-
somma questi dati dimostrano a chiare
lettere che prima dell'unità al Sud il lavo-
ro non mancava! Per completare il qua-
dro, dobbiamo riferire i dati riguardanti gli
occupati nel commercio: questi fanno re-
gistrare una lieve superiorità (in senso
assoluto) di poco più di mille unità a fa-
vore degli abitanti del centro-nord: qui gli
occupati sono 273.077; nel sud risultano
272.060, che però in percentuale (ricon-
siderando il numero degli abitanti) sono
anche superiori ai commercianti nordici. 
Questi sono i dati degli occupati in Italia
nel 1861: ce li forniscono gli stessi pie-
montesi invasori. (Cfr. R. M. Selvaggi, Il
tempo dei Borbone. 
La memoria del Sud, Elio De Rosa edito-
re, 1995, p 125 e seg.). 

E’ entrata in funzione la macchina
organizzativa per la manifestazione
che si svolgerà al-
le ore 18,00 di sa-
bato 03 gennaio
2009 nell’Aula
Consiliare della
Città di Bellona
(Caserta). Nell’oc-
casione si conferi-
ranno Attestati di
Benemerenza a
persone e/o Associazioni che negli
ultimi tempi si sono distinte nell’im-
pegno professionale, sociale ed
umanitario. Inoltre, saranno anche
consegnate le borse di studio ai ra-
gazzi vincitori del concorso riservato
agli alunni dell’IAC di Bellona che

A Natale e San Silvestro meglio il 
botto della bottiglia di spumante

hanno meritato il premio per essersi
distinti con il tema: “A Natale e San
Silvestro meglio il botto della botti-
glia di spumante”. Infine, durante la
manifestazione saranno consegnate
delle medaglie a scrittori che hanno
pubblicato tre volumi da almeno 112
pagine ciascuno. Con TRE volumi gli
Autori riceveranno una Medaglia di
Bronzo, con SETTE volumi Meda-
glia d’Argento e QUINDICI volumi
Medaglia d’Oro. 
Coloro che sono a conoscenza di
scrittori nei termini su esposti posso-
no segnalarli, entro il trenta novem-
bre p.v. alla nostra sede in Via Regi-
na Elena, 28 - 81041 Bellona (CE) 

telefax 0823 966 794 
deasportonlus@libero.it 
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Olive bianche, olive nere
Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere Chimico e Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio

Oggi come al so-
lito sono uscito
per la mia abi-
tuale corsa in
campagna e so-
no rimasto sor-
preso, non certo
dai cumuli di im-
mondizia a cui

ormai la mia vista sta facendo l'abitudi-
ne, ma per una visione inusuale. Ho vi-
sto un ragazzo di colore (un nero) che
raccoglieva le olive. Mi sono meraviglia-
to, l'ho salutato e lui con il suo candido

sorriso mi ha risposto. Mi sono meravi-
gliato perché ero abituato all'idea dei
contadini "nostrani" adusi a queste prati-
che. Per fortuna che ci sono loro, gli ex-
tracomunitari, che ci "aiutano" in lavori
che molti ormai disdegnano, dalla rac-
colta dei pomodori ai lavori di muratura, i
lavori cosiddetti scomodi. L'immagine è
stata per me poetica e al tempo stesso
fonte di un divertente pensiero, bizzarro
e giocoso vedere  un nero raccogliere le
olive nere e pensare a noi bianchi  rac-
cogliere le olive bianche. Fantasioso che
Dio abbia creato le olive bianche e quel-
le nere. Le olive bianche e quelle nere si
sono integrate perfettamente sulla stes-
sa pianta, sono in realtà una l'evoluzione
(maturazione) dell'altra. Noi umani nem-
meno su tutta la Terra (la cui superficie
conta 510 milioni di Kmq) riusciamo a
convivere. Pensavo a questo e poi ho
pensato alla manifestazione "Italia-Fran-
cia: beviamoci su" che si è tenuta a Vitu-
lazio sabato 25 ottobre in Piazza "Vitula-
tini nel mondo". Ho pensato ai cugini
francesi che hanno portato non solo vini
ma anche tanti e ottimi formaggi dal loro
paese La Courneuve. Un momento d'in-
contro tra due paesi accomunati da tra-
dizioni, storia e piaceri comuni. Grazie
agli organizzatori e al nostro ex-primo
cittadino (Achille Cuccari ospitale e con-
viviale con tutti) che hanno dimostrato
come sia importante incontrare nuove
culture, cosa significhi l'impegno per il
sociale. Andare oltre il cartello che in-
contriamo all'ingresso di Vitulazio che ri-
corda il gemellaggio con la cittadina fran-

OPERA’ - ABBIGLIAMENT O
Giovanni 

Marra
Piazza Rosselli, 1

Bellona (CE)
Tel. 333 602 6424

Centro Estetico LARISSA - di Luka Larisa Bianca

Via IV Novembre, 55
S. Angelo in Formis (CE)

0823 960967 - 380 7189769

LA PERFEZIONE ESTETICA
Ricostruzione unghie a base di gel

più decorazioni in omaggio - Manicure
Piedicure - Massaggi Dimagranti

Pulizia del viso - T ratt amento cellulite
Massaggio tonoficante - Pedana vibrante

Solarium - T rattamento corpo e viso personalizzato
Dal lunedì al sabato orario continuato

dalle ore 09,00 alle ore 19,30

cese. Offrire ai cittadini un occasione di
aggregazione, di incontro, di cultura
enogastronomica e di spasso sui prodot-
ti tipici con ospiti atipici. Potremmo dire
che per una sera la piazza "Vitulatini nel
mondo " è diventata "Francesi nel mon-
do vitulatino". Sì perché grazie al vino e
a qualche reminescenza della scuola
siamo riusciti ad esprimerci in un france-
se molto maccheronico e abbiamo
scambiato qualche pensiero con i cugini
d'oltralpe. E alla fine di tutto ciò (facendo
un volo pindarico) veniamo a sapere che
ci potrebbero essere nella scuola del fu-
turo classi separate per gli extracomuni-
tari grazie alla legge 133 della "ministra"
dell'Istruzione Gelmini. Intanto speriamo
che la Gelmini non legga questo artico-
lo, finirebbe col proporre al Ministro del-
le Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali di modificare geneticamente gli ulivi
in maniera da avere gli ulivi che fruttifi-
cano olive nere e gli ulivi che fruttificano
olive bianche. E poi magari proporrebbe
alle "Pari opportunità" la raccolta sepa-
rata: le olive bianche fatta dai bianchi e
quelle delle olive nere fatta dai neri. Non
diciamo nulla a nessuno, cerchiamo so-
lo di essere più ospitali con chi è stato
meno fortunato di noi. Pensiamo ai no-
stri nonni che fuggivano in America per
scappare dalla fame. Allo stesso modo
pensiamo a quel bambino nero che so-
gna di vivere, lavorare e avere una fami-
glia, quel bambino che nel suo paese
cammina scalzo e senza scarpe e sogna
di cambiare il proprio futuro in un paese
a forma di stivale! 

La diet a
mediterranea

riduce la mort alità

La dieta mediterranea riduce i rischi
di obesità e la mortalità del 9%. Lo
afferma la Coldiretti. Secondo gli ul-
timi studi pubblicati sul British Medi-
cal Journal, ricorda Coldiretti, "la die-
ta mediterranea riduce del 13% l'in-
cidenza di Parkinson e Alzheimer,
del 9% quella per problemi cardiova-
scolari, del 6% quella del cancro".
Negli ultimi 5 anni i consumi di frutta
e verdura "si sono ridotti del 20% tra
gli italiani, soprattutto tra i giovani
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Abbazia di Montecassino II parte
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

In seguito il monaste-
ro conobbe un periodo
florido e di splendore,
culminato con la visita
di Carlo Magno in per-
sona, che conferì al-
l'abate dell'epoca am-
pi poteri. Purtroppo

però, circa un secolo più tardi, preci-
samente nell'anno 883, i Saraceni at-
taccarono e distrussero nuovamente
il monastero, dandolo alle fiamme. In
quell'occasione vi trovarono la morte
molti monaci, e i pochi superstiti si ri-

fugiarono in Campania, prima a Tea-
no e in seguito a Capua. Dopo alcuni
anni i monaci tornarono a Montecas-
sino per iniziare i lavori di ricostruzio-
ne, che terminarono nel X secolo. 
Dopo la seconda ricostruzione, l'ab-
bazia conosce un altro periodo di
grande splendore, grazie anche agli
abati che la governano tra i quali uno
di essi sarà anche eletto papa con il
nome di Stefano IX. C'è da dire inol-
tre che l'abbazia  non acquista solo
potere in campo politico o religioso,
ma anche in campo culturale. Infatti

diventa un vero e proprio centro di
cultura, dove vengono conservati e
copiati migliaia di libri, codici e docu-
menti, altrimenti persi. Ancora oggi è
custodito nella libreria dell'abbazia il
primo documento scritto in lingua vol-
gare nel 960, il famoso "placito ca-
puano". Molte opere, riscritte con tan-
to zelo dagli amanuensi del monaste-
ro, vanno però perse nel 1349. Un
terribile terremoto distrugge l'abba-
zia, e con essa tutti i suoi tesori che
custodiva nelle sue mura. Per la ter-
za volta una sciagura si abbatte su
Montecassino e dell'imponente co-
struzione non restano altro che poche
mura. Ancora una volta l'operosità dei
monaci diede buoni frutti: l'abbazia
venne ricostruita, però questa volta
con modifiche ed abbellimenti stilisti-
ci. Si giunge così fino ai nostri giorni,
o allo scorso secolo per meglio dire.
Scoppia la seconda Grande Guerra.
L'Italia è sotto il controllo nazifasci-
sta. Arrivano gli eserciti alleati a libe-
rarci e scambiando l'abbazia di Mon-
tecassino per un forte di resistenza
tedesco la distruggono per la quarta
volta nella sua storia. Il 15 febbraio
1944, in poco più di tre ore, migliaia
di granate piovono sul monastero.
Polvere, fuoco, distruzione. In poco
tempo l'abbazia viene distrutta. Molti
manoscritti vanno persi; preziosi mo-
saici e altri pezzi d'arte distrutti per
sempre. Negli anni a seguire Monte-
cassino viene restituita ancora una
volta in tutta la sua bellezza  grazie
all'abate Rea, che ordina la ricostru-
zione del monastero seguendo l'idea
"dove era, come era"; venne quindi
fatto ricostruire il monastero, seguen-
do sempre il vecchio progetto, grazie
anche all'aiuto di fondi forniti dallo
Stato italiano. Le opere di bonifica,
durate circa un decennio, hanno re-
stituito completamente Montecassino
ed è oggi possibile visitare ed ammi-
rare un luogo di culto e di grande sto-
ria al tempo stesso: i giardini, il mu-
seo, la biblioteca e le altre varie parti
dell'abbazia e restarne senza dubbio
affascinati.

Davvero esistono turi-
sti che arrivando in
una nuova città si fer-
mano per visitare i
monumenti, i musei,
le chiese e pure i…ci-
miteri? Potrebbe sem-
brare strano ma in

realtà questi luoghi la cui visita provoca
non poca malinconia sono la meta prefe-
rita di molti turisti che giungendo in una
città non possono fare a meno di visitar-
ne il cimitero. Ci sono molti cimiteri dav-
vero famosi da quelli con splendide archi-
tetture a quelli in cui riposano star inter-
nazionali. Esiste una vera e propria clas-
sica dei cimiteri più belli d'Europa. Tra
questi il cimitero di Highate a Londra con
tombe e architetture in stile gotico dove ri-
posano artisti di fama mondiale come il fi-
losofo Karl Marx; il cimitero di Père-La-
chaise a Parigi che ospita il famoso can-
tante Jim Morrison, il poeta Oscar Wilde e
la grande Edith Piaf; grande fascino con-
serva il cimitero ebreo a Praga fondato
nel 15° secolo che sorge all'interno del
ghetto ebraico; bellissimo e ricco di opera
d'arte è il cimitero di Montjuic a Barcello-
na; sorto all'interno del più esteso parco
della Germania il cimitero meridionale di
Lipsia vanta numerosi esemplari di alberi
rari, monumenti storici come il campanile
con i suoi 60 m di altezza e il forno cre-

Turisti al cimitero
Antonia Aiezza - Collaboratrice da Vitulazio

matorio. Tra i cimiteri italiani più visitati
vanno ricordati quello protestante di Ro-
ma, quello di Staglieno (Genova) cimitero
a cielo aperto dove è sepolto Giuseppe
Mazzini ma anche Fabrizio De' Andrè e le
antiche catacombe di Roma che conser-
vano affreschi e sculture dell'arte del pri-
mo periodo cristiano. Non possono certo
mancare i cimiteri più strani. Incluso nella

lista delle
località da
proteggere
de l l 'Une-
sco il cimi-
tero di Ma-
ramures in
Romania è
d a v v e r o

particolare perché ogni tomba è decorata
con una divertente poesia che ricorda la
vita del defunto con tutti i suoi pregi e pu-
re i difetti. Infine il cimitero più strano è in
Perù nel deserto sulla costa centro -set-
tentrionale nei pressi di Nazca. Sorge su
una spiaggia dove giacciono per chilome-
tri migliaia di ossa umane, teschi, femori
e quant'altro. Emergono ovunque e i turi-
sti camminano tra i resti di decine di mi-
gliaia di mummie ricoperte da sontuosi
sudari. 
Se avete anche voi questa passione per
le visite ai cimiteri fatecelo sapere all'indi-
rizzo io-viaggio@hotmail.it. 
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Storia della canzone napoletana - XVII Puntata

Due cari amici-nemici: Salvatore Pap accio e V ittorio Parisi
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Gli appassionati del
bel canto si recava-
no a teatro per go-
dere le dolci melo-
die napoletane e
constatare quale
dei due artisti ese-
guiva l'acuto più

lungo: Salvatore Papaccio o Vittorio
Parisi. Sorsero così due schiere di
"tifosi" che, con i loro applausi, ecci-
tavano gli spettatori. Salvatore Pa-
paccio nacque a Borgo Loreto di Na-
poli il 23 giugno 1890. Nel 1908
esordì al Teatro di San Carlo nell'o-
pera "Tristano e Isotta": Vittorio Pari-
si nacque il 28/2/1892 e, dopo inten-
si studi, il 1919 debuttò al teatro La
Pergola di Firenze nel "Barbiere di
Siviglia". Ambedue preferirono in-
camminarsi lungo la strada della
canzone napoletana. Nel 1923 Matil-
de Serao invitò Salvatore Papaccio
nel suo salotto e l'Artista, accompa-

gnato al pianoforte dal Maestro Nar-
della, cantò la stupenda canzone di
Bovio "Chiove": Al termine Matilde
Serao, colpita dalla magistrale inter-
pretazione, asciugava una lacrima.
Nel 1952 dopo uno spettacolo a Sa-
lerno il pubblico applaudì l'Artista
che, di fronte a tanto entusiasmo,
disse:"Ho dedicato a voi tutta la mia
carriera, ma non c'è mai stata una
sera più bella di questa. Ora mi fer-
mo qui!" Il 1957 al Teatro di S. Carlo
mancava una voce per l'opera Boris
Goudonov e il sovrintendente chia-

mò Papaccio: fu un ritorno che si
prolungò per sei anni durante i quali
fu diretto da Zandonai, Mascagni e
Toscanini: La fine giunse il 25 di-
cembre 1977 e Salvatore trovò la
forza di dire: "Scusateme tanto si
v'aggio ntussecato Natale!". Anche
Vittorio Parisi riportò successi nella
musica operistica: duettò con il so-
prano Toti Dal Monte e, anche lui fu
diretto da famosi Maestri. Nel 1922
Evemero Nardella si rivolse a Parisi
per una tournée in Italia ed egli ac-
cettò con un patto: il cachet doveva
essere uguale a quello di Papaccio,
500 lire la sera. I due Artisti furono
due "amici-nemici"che si volevano
bene e si stimavano tanto e lo dimo-
stra ciò che era scritto sul biglietto
che Parisi inviò alla figlia del suo
amico che convolava a nozze: "Au-
guri di ogni bene alla mia cara figlia".
Il primo successo Vittorio Parisi lo ot-
tenne con "Qui fu Napoli": "E io can-
to qui fu Napoli / Nisciuno è meglio 'e
me / Dimane penzo 'e diebbete / Sta-
sera so nu re! /...ecc e con "Quanno
tramonta 'o sole": "Viene addu me
cuntenteme stu core / che 'a tantu
tiempo penza, aspetta e spera / le-
veme 'a cuollo sta fattura
nera…..Viene addu me quanno tra-
monta 'o sole". La voce di Vittorio
Parisi comincò a spegnersi nel 1949,
a 60 anni, dopo un attacco di cuore:
Compose molte poesie ed insegnò
canto. L'11 luglio 1955 lasciò questa
vita ed un vuoto nella canzone na-
poletana. Sul marmo che copre i
suoi resti, nel cimitero di Poggiorea-
le, è scritto."Cantò la sua Napoli con
la passione del cuore". 

festeggiare Halloween alla grande con i tuoi
amici. L ’autunno è arrivato e vi proponiamo la

nuova collezione di borse, guanti, sciarpe e
cappelli di grandi firme: 

Frutt a, Sweet-Years, Hollywood ecc. 
Via V. Emanuele III, 67- Pignat aro Maggiore (CE) 

Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
La crisi affonda le famiglie ed il Millennio restituisce l'ottimismo con grandi sconti. 

Da noi troverai un vasto assortimento di giocattoli per la gioia dei bambini e tutto per 

Salvatore Pap accio - Gennaro Pasquariello - V ittorio Parisi

Gran Concerto Bandistico Lirico Sinfonico
RIVIERA ADRIATICA

Diretto dal Maestro Antonio Cozza
Il concerto Bandistico è composto da Maestri
che attualmente prest ano servizio nella Banda
Centrale della Marina Milit are ed in altre Forze
Armate - Organizzatore Prof. Pierluigi Di Lillo

338 873 9289
328 856 7642
338 143 3814
0823 966 008

Massimo 
Rizzi

Francescone
Rosa

Giacomo 
Mosca
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Londra - Dal 18 al 20
ottobre 2008 in Ex-
Cel di Londra si è
svolto l'evento che
nessun hairstylist
vorrebbe perdere: il
"Salon Internatio-
nal", evento unico al

mondo per il settore estetico e parruc-
chiere. Non a caso l'Inghilterra è con-
siderata la patria della moda del ca-
pello. Studiato per tutte le professio-
nalità del panorama della coiffure, dal
lavorante al salon manager, l'evento è
un'occasione unica di incontro, di
scambio e di aggiornamento sulle ulti-
me innovazioni e sulle tecniche utiliz-
zate dai nomi top del settore. Oltre
50.000 parrucchieri radunati all'ExCel
Centre, per tre giorni di aggiornamen-
to e formazione, grazie a spettacolari
show e seminari tenuti dai migliori
team del mondo: Toni&Guy, Saks, Vi-
dal Sassoon, Patrick Cameron, Maho-

SALON INTERNATIONAL 2008
Dal nostro inviato a Londra Paolo Fasulo

gany e Lee Stafford. Ma anche innu-
merevoli presentazioni di attrezzature
e servizi all'avanguardia. Inoltre si so-
no tenuti dei "Free stage", organizzati
dai "pesi massimi" dell'industria: la
Fellowship, Schwarzkopf Professional,
Wella Professionals e BaByliss, per fa-
re qualche nome. In concomitanza col
salone, il culmine del Wella Professio-
nals Trend Vision Award 07: una dimo-
strazione di abilità e creatività da parte
dei nuovi nomi della modacapelli. Du-
rante la tre giorni di Londra si è inteso

avviare il passaggio dallo stile "Avan-
guardie" al classico "Trendy", ossia,
per gli uomini, curare particolarmente
l'aspetto delle basette e della nuca de-
finendo la chioma con una riga in tra-
sparenza con punte attivate. Per la
donna, invece, una maggiore e decisa
evoluzione che tenta a stravolgere la
loro immagine passando da una lun-
ghezza esagerata aderente a tagli
equilibrati, decisi, netti anche asimme-
trici, riportando il pensiero agli anni '70
e rivedendoli con destrutturazione per-
sonalizzata. 
Finalmente il ritorno all'equilibrio dell'e-
leganza sobria. Un glam che agli uo-
mini piace e non vogliono rinunciare.
Anche questa trentesima edizione del-
l'evento ha richiamato milioni di perso-
ne accorse dall'intero globo terrestre,
tutte qualificate che cercano di far te-
soro di quanto appreso mettendolo in
pratica per stare al passo coi tempi per
una moda sempre più esigente e all'a-
vanguardia. 

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 - BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Cliccando in internet
Esiste ancora la grammatica it aliana?

Cliccando in Internet abbiamo trovato
questa nota che riteniamo utile ripor-
tare. Diceva la grammatica che l'ag-
gettivo possessivo, davanti a nome di
parentela, non vuole l'articolo. Per cui
diremo "mio padre", "tuo fratello",
"suo nipote", e cosí via (e non "il mio
padre", "il tuo fratello". "il suo nipote",
ecc.). Ma attenzione: ci sono alcune
eccezioni. 1 - La regola non vale per
"loro", per cui si dirà "la loro figlia", "il
loro zio", ecc. 2 - Non vale per i nomi
alterati. Di conseguenza dovremo di-
re "il mio fratellino", "il tuo zietto", "il
vostro cognatone", e non "mio fratel-
lino", ecc. Ebbene: "papà" e "mam-
ma" sono diminutivi/vezzeggiativi di
"padre" e "madre", per cui diremo

"mamma mia", ma dovremo dire "la
mia mamma", "il tuo papà" e non co-
me sempre piú spesso si sente dire in
televisione "mia mamma" o "tuo pa-
pà". E purtroppo oggi la grammatica
non la fanno tanto gli scrittori, i poeti,
i grammatici, quan-
to alcuni ciarlatani
televisivi, che a vol-
te fanno sorgere il
dubbio che siano
mai andati a scuo-
la. 
E la grammatica di-
venta sempre piú
sgrammaticata. 

(Amerigo Iannacone)

Forti sconti sul -
l’abbigliamento

per cani 
collezione 

2008 - 2009
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FISIOTERAPIA CON TECARTERAPIA
Novità nella terapia del dolore e nella traumatologia sportiva

CINQUE EURO A TRATTAMENTO
Dott. Ennio CINQUEGRANA - Fisioterapist a

Via Cenname, 14 - Camigliano (CE) T el. 0823 879 164 --- 339 724 6031

OSTEOPOROSI
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista - Collaboratore da Camigliano

Definizione - L'osteo-
porosi si definisce co-
me "una malattia si-
stemica dello schele-
tro, caratterizzata da
ridotta massa minera-
le e deterioramento
microstrutturale del
tessuto osseo, con

conseguente aumento della fragilità
dell'osso e maggior rischio di fratture". 
Classificazione - Forme primitive:
postmenopausale, senile, idiopatica
giovanile, postgravidica - Forme secon-
darie: da endocrinopatie (ipogonadismi;
amenorree prolungate (>1 anno); iper-
paratiroidismo; ipertiroidismo; malattia

di Cushing; iperprolattinemia), patologie
gastro-intestinali (malattia di Crohn, celia-
chia, ecc.), malattie che causano acidosi,
malnutrizione, farmaci (cortisonici, epari-
na).
Eziopatogenesi - Squilibrio fra riassorbi-
mento e neoformazione ossea. Fattori di
rischio: sesso femminile, menopausa pre-
coce, magrezza, ridotta attività fisica, fu-
mo, caffè, alcool, malnutrizione.
Quadro clinico - L'osteoporosi è una ma-
lattia difficile da riconoscere: il più delle
volte non dà nessun segno di sè. Per
questo è stata definita il "ladro silenzioso",
perché ruba per anni, senza farsene ac-
corgere, il calcio del nostro osso. Purtrop-
po, nella maggior parte dei casi, l'osteo-

porosi non dà nessun segnale premoni-
tore, e si manifesta improvvisamente
con una delle tipiche fratture "da fragilità
ossea": fratture di polso, coste, vertebre,
radio o collo del femore a seguito di trau-
mi anche molto lievi e banali.
Diagnosi - Clinica (fratture) e strumen-
tale (la MOC è oggi considerata l'esame
più attendibile per la diagnosi di osteo-
porosi); parametri ematochimici inerenti
il metabolismo osseo quasi sempre nel-
la norma. La Mineralometria Ossea
Computerizzata (MOC) è l'esame che
misura la massa ossea (o densità mine-
rale ossea), cioè la quantità di minerali
(espressa in grammi) contenuti nel no-
stro scheletro.                  Segue 

MOBBING
Avv. Enzo Natale - Collaboratore da Vitulazio

Il mobbing è un feno-
meno sempre più pre-
sente nel nostro am-
biente di lavoro e nel-
la nostra realtà quoti-
diana: ha riscosso la
giusta attenzione de-
gli operatori di diritto,
acquisendo una collo-

cazione negli ambienti giudiziari, seb-
bene non espressamente prevista da
alcuna norma specifica. (il richiamo al-
l'art. 2087 c.c. è improprio). Molti lavo-
ratori abusano del termine, pur non co-
noscendone l'esatto significato e conte-
nuto. E' un fenomeno che trae origine
dal diritto comunitario ed è costituito da
una condotta assunta dal datore di la-
voro o da un dipendente di grado supe-
riore (responsabile di settore, capore-
parto, capufficio etc.) protrattasi nel
tempo, diretta a ledere materialmente,
moralmente e psicologicamente il lavo-
ratore che, a volte, per rispetto dei ruoli
e timore riverenziale, subisce senza po-
ter reagire. Gli elementi che la giuri-
sprudenza di merito indica come requi-
siti caratterizzanti il mobbing sono rap-
presentati da comportamenti lesivi ed

oltraggiosi che si protraggono nel tempo
attraverso una pluralità di atti ed atteggia-
menti; dalla costante volontà di persegui-
tare, mortificare ed emarginare il proprio
subordinato; ed infine dalle lesioni procu-
rate al dipendente sul piano professiona-
le, sessuale, morale, fisico e psicologico.
Quante volte il dipendente è costretto a
subire prevaricazioni, offese, richiami alla
presenza di estranei, persecuzioni dal
proprio superiore, abusi e molestie per le
donne per timore di mettere a rischio un
posto di lavoro conseguito con sacrifici e
non reagisce? Questo è il mobbing! L'in-
tento specifico di perseguitare ed emargi-
nare e la sua protrazione nel tempo lo di-
stinguono dagli atti illegittimi ed illeciti che
pure sono contemplati dal nostro ordina-
mento giudiziario e tutelati. Naturalmente,
per poter concretizzare un fenomeno che
va combattuto e represso, non bastano
singoli episodi o sporadici atteggiamenti e
comportamenti, anche se non del tutto
occasionali, ma è indispensabile la prova
della unitarietà dell'intento lesivo e la co-
stante protrazione nel tempo di un com-
portamento che esula da ogni rapporto di
subordinazione e di rispetto del ruolo. E'
necessario, a condividerla con la ultima

decisione della Sezione Lavoro  della
Suprema Corte di Cassazione del
11.09.2008, nr.22858,  che si dia rilievo
ad ogni singolo elemento in cui il com-
portamento si manifesta e lede nel fisico
e nel morale il destinatario. Il caso esa-
minato riguardava una dipendente che
aveva subito dal proprio direttore nella
sede di lavoro avances sessuali, minac-
ce, ingiurie, sottrazione di responsabilità
lavorative, demansionamento, trasferi-
mento illegittimo e che a seguito di tutte
queste vessazioni si era ammalata, ca-
dendo in stato depressivo (si trovò ad un
certo punto a non avere un proprio uffi-
cio, né un armadio, relegata in un am-
biente inidoneo ed insalubre). 
Il fenomeno non va sottovalutato, ma
nemmeno generalizzato: non costituisce
una tutela del più debole sul più forte,
assumendo rilievo importante anche la
soggettiva angolazione del comporta-
mento reciproco così come costruito  e
percepito dal lavoratore; va esaminato
nella sua complessità ed unitarietà. 
Perciò, attenzione a non confondere un
atto illegittimo, un ordine di servizio non
condiviso o un richiamo ingiusto con  il
mobbing! 



Pagina 9

I musei della colp a
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Il 10 agosto 1793 fu
aperto il Museo del Lou-
vre e fu chiamato Mu-
seo della Rivoluzione.
Fu la Rivoluzione Fran-
cese ad affermare che il
museo doveva essere
un' istituzione finalizza-
ta all' educazione dei

cittadini e fu proclamato il diritto di visita-
re e studiare le collezioni reali. Vi si en-
trava il sabato e la domenica dalle 9 alle
16, l' ingresso era libero. Per la prima
volta si effettuavano visite guidate, c' era
un catalogo che raccoglieva informazio-
ni circa il materiale contenuto nel luogo
museale e ogni opera era contrassegna-
ta da un cartellino che ne indicava il tito-
lo, l' artista, la data di esecuzione e la
tecnica artistica. I dipinti erano suddivisi
in base a tre scuole di pittura: italiana,
fiamminga-olandese, francese. Le cose
si complicarono quando Napoleone Bo-
naparte fece razzia di pezzi d' arte du-
rante le battaglie in Italia, in Belgio e in
Egitto e li collocò al Louvre. In occasio-

ne della Campagna di guerra nei Paesi
Bassi incamerò 200 capolavori di pittura
fiamminga e altri 110 con la Campagna
d' Italia. Spesso furono i trattati di pace lo
strumento per giustificare le espoliazio-
ni. Tra le clausole fece rientrare la con-
segna di opere d' arte come tributi di
guerra. Napoleone, finchè regnò, diede il
suo nome al museo. Il suo intento era
quello di farne un simbolo di potenza e di
superiorità culturale. A Parigi era sorto
un nuovo tipo di istituzione museale le
cui opere non erano solo frutto di bottino
di guerra ma provenivano anche dalle
numerose chiese soppresse. Bonaparte
tenne a precisare che di solito molte
opere saccheggiate venivano accumula-
te nei depositi delle dimore, piene di pol-
vere e lasciate nell' ombra, invece, gra-
zie al suo intervento, potevano essere
sistemate in un luogo pulito, illuminato
ed esposte così da valorizzare la loro
qualità artistica. 
Talvolta il suo agire fu del tutto diverso. Il
20 dicembre 1797 si fece offrire un ban-
chetto dal Senato e dal Consiglio dei

Cinquecento organizzato nella Grande
Galleria del museo per festeggiare le
sue vittorie e per tale occasione fece
sgombrare tutti i dipinti posti nel salone.
Una scelta simile la adoperò nel 1810,
anno in cui sposò Maria Luigia. La sala
fu trasformata da luogo di esposizione di
opere d' arte a salone dei festeggiamen-
ti. Con la Restaurazione migliaia di pezzi
d' arte ritornarono in patria ma non an-
darono più a creare le collezioni pivate di
un tempo poichè diedero vita ai musei ri-
paratori, luoghi ricchi di sensi di colpa,
depositi di opere asportate dai contesti
originari. 
Molti altri dipinti furono sfortunati e rima-
sero a Parigi. Classico esempio della pit-
tura italiana in Francia è La Gioconda di
Leonardo. Nell' agosto 1911, Vincenzo
Perugia, un decoratore italiano, rubò il ri-
tratto e lo portò in Italia. Giunto a Firen-
ze, cercò di vendere la tela a un antiqua-
rio ma fu scoperto e incarcerato. Il ritrat-
to, dopo essere stato esposto per un
breve periodo tra Firenze, Roma e Mila-
no, ritornò in Francia.

NUOVA GESTIONE
Dino Giudicianni e Pasquale Pezzulo

Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
Piazza Riccardo II . V itulazio (CE) 
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Perchè i sogni non divent ano realtà?
Sandro Di Lello - Collaboratore da Bellona

Ho fatto un sogno, un
meraviglioso sogno.
Ero in piazza Carlo
Rosselli di Bellona e
discutevo con un grup-
po di amici. Separatomi,
mi accingevo a tornare
a casa giù al Largo San-

tella. Era una bella giornata: il cielo se-
reno, il clima mite, ideale per una pas-
seggiata. M'incamminai lungo via Regi-
na Elena, oggi chiamata dai giovani "il
corso," visto che ha tutti gli attributi per
esserlo. Guardando in lontananza, oltre
la suddetta via, allineato con la mezze-
ria della stessa, si ergeva un oggetto
mai visto prima. Spinto dalla curiosità,
affrettai il passo, per portarmi sul posto
e scrutare da vicino di che cosa si trat-
tasse. Arrivato ad una certa distanza, mi

resi conto che, quell'oggetto era un mo-
numento. Incredulo, mi avvicinai e rima-
si ad osservare ciò che mai avrei imma-
ginato vedere. Ad  un tratto le note mu-
sicali di una marcia giunsero distinta-
mente alle mie orecchie. Notai una ban-
da militare che suonando avanzava a
passi lenti mentre un drappello di solda-
ti scortava una lapide di marmo portata
a spalle da altri militari. Seguivano le au-
torità civili e religiose ed un folto corteo
tra cui i familiari dei giovani Caduti. Era-
no partiti da piazza Umberto I°, diretti al
monumento eretto nello spazio che si
trova all'inizio di Bellona, arrivando da
Capua, tra via Triflisco, via Platani, e via
Don Milani, recando la lapide con scol-
piti i nomi di 80 bellonesi: 
"I Caduti di tutte le guerre". giovani figli
chiamati a compiere il loro dovere per

difendere la Patria. Alla deposizione del-
la lapide, facevano seguito: la funzione
religiosa e il toccante silenzio suonato
da un soldato, Poi seguirono i discorsi
delle autorità, discorsi ricchi di belle pa-
role, ma incapaci di placare il dolore dei
familiari. 
Terminata la triste cerimonia, la folla pia-
no, piano si dileguava e sulle panchine
fissate sul selciato, nei pressi della ste-
le, restavano solo alcune persone anzia-
ne sedute in silenzio a pregare e a me-
ditare . Nello spazio su citato si notava-
no tre pali con le relative tabelle su cui si
leggeva: Piazza Caduti di tutte le Guer-
re. Appena sveglio mi recai in quei pres-
si e mi resi conto che era stato soltanto
un bel sogno, un meraviglioso sogno.
Auguriamoci che quel sogno un giorno
diventi una meravigliosa realtà!
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Occhio alle Leggi
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Valori assicurabili 2008
LA Gazzetta Ufficiale n.
215 del 13 settembre ri-
porta il Decreto Mipaaf 7
maggio 2008 relativo al-
l'elenco integrativo dei
prezzi unitari massimi di
mercato dei prodotti
agricoli e dei costi di

smaltimento delle carcasse animali per la
determinazione dei valori assicurabili al
mercato agevolato nell'anno 2008. I prez-
zi riportati nel decreto integrano e rettifica-
no quelli determinati dal decreto
27/2/2008 (in GU 88/2008). 

Aiuti per l'ammasso
Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione euro-
pea L 223 del 20 agosto 2008 è stato pub-
blicato il Regolamento CE n. 826/2008 del
20 agosto 2008 recante norme comuni

per la concessione di aiuti all'ammasso pri-
vato per taluni prodotti agricoli. I prodotti
interessati dalla norma sono quelli previsti
dal regolamento CE n. 1234/2007 e cioè:
burro, grana padano, parmigiano reggia-
no, provolone, zucchero bianco, olio d'oli-
va, carni fresche o refrigerate di bovini
adulti, formaggi a lunga conservazione e
formaggi prodotti con latte di pecora e/o di
capra, carni suine, carni ovine e carni ca-
prine. 

Revoca di presìdi medico-chirurgici
IL Decreto 25 agosto 2008 (GU n. 215 del
13/9/2008) attua la decisione della Com-
missione europea n.2008/681/CE del 28
luglio 2008, concernente la non iscrizione
di determinate sostanze attive negli allega-
ti I, IA o IB della direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, relativa
all'immissione sul mercato di biocidi e con-

seguente revoca dell'autorizzazione di al-
cuni presidi medico-chirurgici. Pertanto
non possono essere presentante nuove
domande per l'autorizzazione all'immis-
sione in commercio di presidi medico-chi-
rurgici contenenti le suddette sostanze at-
tive e vengono revocate le autorizzazioni
già rilasciate. Le confezioni dei presidi re-
vocati vanno ritirate dal mercato entro il 21
agosto 2009 e non possono più essere
vendute o cedute al consumatore finale. 

Proroga di prodotti fitosanit ari
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 212 del
10/9/2008 è stato pubblicato il Decreto 13
agosto 2008 di proroga temporanea del-
l'autorizzazione di prodotti fitosanitari
contenenti sostanze attive in corso di revi-
sione comunitaria e aventi scadenza com-
presa tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicem -
bre 2010. 

Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

Un anno all'insegna del servizio Civile
Simona Taddeo - Francesco Iovino - Orsola Salzillo - Collaboratori da Camigliano

Per il terzo anno consecutivo la Pro-Loco di
Camigliano è stata accreditata tra gli enti
idonei per lo svolgere il servizio civile. Do-
po un accurato colloquio sono stati scelti
alcuni giovani che presentarono regolare
domanda nei tempi stabiliti. Presso la sede
dell'ente, si è svolto un incontro finalizzato
alla presentazione di questi ragazzi: Simo-
na Taddeo, Orsola Salzillo e Francesco Io-
vino, subentrato al dimissionario Giuseppe
Rocco. La locale Pro-Loco è un ente pre-
sente da più di venti anni sul territorio ca-
miglianese e, da diversi anni a questa par-
te, la sua guida è stata affidata alla signora

Adriana Cenname che, con gli altri compo-
nenti il sodalizio, è riuscita a creare una
realtà positiva e costruttiva, sempre presen-
te negli eventi che scandiscono la vita degli
abitanti del piccolo centro, situato ai piedi
del monte Grande. 
L'incontro è stato proficuo, perché si è avu-
to modo di presentare questi giovani che
stanno per affrontare un anno impegnativo,
non solo dal punto di vista lavorativo, ma
anche da un punto di vista sociale: lavorare
cioè per la comunità stando all'interno di es-
sa. 
Durante la riunione sono stati salutati i ra-
gazzi che hanno lavorato nei mesi scorsi e
che, tra breve, presenteranno il loro proget-
to inerente la storia di San Simeone, protet-
tore della Comunità Camiglianese. 
Inoltre ci sarà un' intervista al nostro parro-
co Don Antonio Nacca e la dimostrazione di
altro materiale che sarà portato a cono-

scenza di tutti nel più breve tempo pos-
sibile. 
I ragazzi che affronteranno questo nuo-
vo anno, dovranno realizzare una map-
pa con i luoghi della storia e della cultu-
ra camiglianese e rendere omaggio a
quei personaggi che hanno dato lustro al
nostro territorio e che troppo spesso so-
no dimenticati. Da parte nostra doverosi
ringraziamenti alla Pro-Loco per il suo
costante impegno a favore della nostra
cittadina, un ente che, tramite il servizio
civile, opera incessantemente. La nostra
Pro-Loco da diversi anni è accreditata
tra gli enti idonei per lo svolgersi di tale
forma di volontariato, e tale idoneità av-
viene grazie all'UNPLI (Unione Naziona-
le Pro- Loco d'Italia) che, per quanto ri-
guarda la provincia di Caserta, è guidato
in maniera egregia dal presidente dott.
Franco Pezzone.
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BELLONA
(Casert a)

Via
Regina Elena, 22

Telefono
0823.966 698

HAIR TREND

Note e ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

ne con un cucchiaio di legno fino a otte-
nere una pappa omogenea e densa. Uni-
sci due uova intere, lo zucchero, il ca-
cao, i pinoli, l'uvetta e gli amaretti sbri-
ciolati. Amalgama tutti gli ingredienti fra
di loro e versa il composto nella teglia da
forno, precedentemente imburrata. Ora
la torta è pronta per la cottura. Con l'aiu-
to della mamma Infornala e lasciala cuo-
cere per circa quaranta minuti. Servi la
torta tiepida o fredda. 

Cinghiale alla cacciatora 
Ingredienti: 700 gr di cinghiale, 2 carote,
2 spicchi d'aglio, un gambo di sedano,
un cucchiaio da cucina di peperoncino
rosso, una cipolla di media grandezza,

Per le mie piccole
amiche

Una tort a di p ane
Per preparare questa tor-
ta devi metterti a lavoro
con qualche ora di antici-
po. Spezza il pane e po-

nilo in una terrina. Aggiungi il latte, copri
il recipiente e lascia riposare per circa tre
ore. Metti a bagno l'uvetta in una ciotola
di acqua tiepida. Trascorso il tempo ne-
cessario, controlla che il pane abbia as-
sorbito tutto il latte. Ed eccoti di nuovo a
lavoro, ma prima di completare la prepa-
razione del dolce, chiedi alla mamma di
accendere il forno a 200°. Mescola il p a-

foglie di alloro, semi di finocchio selvati-
co, sale e un quarto di vino rosso.  Ta-
gliate a pezzi la carne di cinghiale e met-
tetela in una terrina coprendola con il vi-
no, magari tenendone da parte due bic-
chieri che serviranno durante la cottura.
Lasciate la carne a marinare per circa
dodici ore. Scolate la carne e fatela sel-
tare per circa dieci minuti in un tegame a
fuoco alto, affinché elimini più sangue
possibile: infatti, al pari della marinata,
anche questo liquido va gettato. Mettete
dell'olio extravergine e fate rosolare i
pezzettini di cinghiale, aggiungete la ci-
polla, l'aglio, il peperoncino rosso, l'alloro
e i semi di finocchio. Uniamo due bic-
chieri di vino rosso, e proseguiamo la
cottura, questa volta in maniera lenta per
altre due ore circa ed il vostro cinghiale
alla cacciatora sarà pronto. Servite con
patate al forno e buon appetito! 

Salsa di ceci
Ingredienti per 4 persone: 200 gr. di ceci
secchi, 1 cipolla, foglie di alloro, il succo
di 1 limone, 1 spicchio di aglio, 1 pepe-
roncino secco, 1 cucchiaino di sale, ac-
qua. Dopo aver tenuto i ceci in ammollo
per una notte, versateli nella pentola e
fateli cuocere a fuoco medio coperti di
acqua. A metà cottura aggiungete aglio,
cipolla, peperoncino, olio, sale e qualche
foglia di alloro. 
A cottura ultimata, togliete le foglie di al-
loro, frullateli rendendo una crema omo-
genea, aggiungete succo di limone e un
po' di olio crudo. Perfetta con tocchetti di
pane abbrustolito in forno. 

soluzioni finanziarie e utilities
+39 340 06 40 852

Via Luciani V itulazio (CE)

Telefax 0823 990 219
finet service@virgilio.it

www.finet service.it

La liquirizia
La Glycyrrhiza glabra, "radice dol-
ce", è conosciuta ed impiegata da
più di 35 secoli. In Campania si
trovano due qualità: la glabra e
la echinata. La pianta della liqui-
rizia è spontanea e la sua forza
e il suo pregio stanno proprio
nelle radici. Lunghe, grosse,
contorte e difficili da estirpare, si
estraggono ogni 3-4 anni tra
l'autunno e la primavera. Da
sempre la liquirizia ha costituito per
la Campania un potenziale di ric-
chezza e alla fine dell'800 nella Re-
gione c'erano 120 conci per la sua

lavorazione artigianale. Ancora oggi
ci sono diverse ditte che lavorano e

trasformano questo "oro
nero". Infiniti i suoi principi
attivi e le proprietà cura-
tive, nonché l'uso in erbo-
risteria, nell'industria far-
maceutica, nella cosmeti-
ca, nella profumeria ma
anche nella concia di mol-
ti tabacchi e nella produ-

zione di birra scura. Il suo utilizzo più
felice però è nel settore dolciario,
nell'arte culinaria, nella confetteria e
nella liquoreria.



Pagina 12

Gita Socio-Culturale a Pompei
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

Sabato 8 novem-
bre dalla sede
dell'Associazione
Dea Sport Onlus
di Bellona è parti-
to un pullman di-
retto a Pompei
per assistere all'i-

naugurazione di una succursale
della Fondazione "'A voce d''e Creature"
della quale è padre spirituale don Luigi
Merola. Bellonesi, vitulatini e persone
giunte da ogni dove hanno dimostrato
con la loro presenza che l'idea della Le-

galità esiste e va difesa
ma non con la legge del-
l'omertà. La cultura della
legalità va rafforzata attra-
verso l'esempio, la forza
ed il coraggio. L'esempio
ci viene dato proprio da-
don Luigi Merola un prete
costretto a vivere non solo

tra Carabinieri e Poliziotti ma an-
che in mezzo ai lupi. La paura
esiste e ci costringe a vivere nel buio. L'i-
naugurazione della succursale della
Fondazione "'A voce d''e Creature" è un

passo che
ci aiuta a
vincere la
corsa verso
la meta del-
la dignità,
contro il
buio che
noi stessi
a b b i a m o
creato. L'in-

contro con l'ex parroco di Forcella è sta-
to, come sempre, emozionante. Non
eravamo soli. Dopo la suddetta inaugu-

razione è
stato visitato
il Santuario
Mariano di
Pompei. La
giornata si è
conclusa con
un lauto

pranzo preparato con cura e passione da
Carlo della "Taverna 'A Malafemmena 2"
e consumato in compagnia di Don Luigi
Merola che salutava tutti con una affet-
tuosa e rassicurante espressione: “Gra-
zie e che Iddio vi benedica”.

Altre foto a pag. 13

Nuova sede: V ia Luciani - V itulazio (CE)
telefax 0823 966 859 cell. 339 668 1509

E-mail viscardimoto@alice.itQUADD CROSS e MINI CROSS

Ottava edizione del Mitreofilmfestival
Giovanni Della Corte - Collaboratore da S. Maria C.V.

Si svolgerà dal 9 al 13
dicembre prossimi pres-
so il Teatro Garibaldi di
Santa Maria Capua Ve-
tere la ottava edizione
del Mitreofilmfestival. La
manifestazione, orga-
nizzata dalla omonima

associazione, presieduta da Paola Mat-
tucci Ventriglia, si avvale della direzione
artistica di Rino Della Corte ed ha in pro-

gramma proiezione di cortometraggi rea-
lizzati da studenti nell'ambito di Labora-
tori Film realizzati nel 2008. Incontri tra
registi e produttori che prevedono, tra
l'altro, il Concorso Nazionale Cortome-
traggi ed il Concorso Nazionale Sceneg-
giature "Francesco Crocco". I finalisti dei
due concorsi si divideranno un monte-
premi di diecimila euro. Per ulteriori noti-
zie, foto e programma completo consul-
tare il sito www.mitreofilmfestival.it

Successo della cant ante casert ana Sibilla
Nunzio De Pinto - Giornalista - Collaboratore da S. Nicola la Strada

Gli artisti casertani richia-
mano sempre più l'atten-
zione del grande pubblico
e della stampa specializ-
zata. Una di questi è la
cantante casertana Sibil-
la, ben nota nell'ambiente
della musica italiana e
partenopea. In questo pe-

riodo, sta ottenendo un grande successo
personale con lo spettacolo televisivo che
va in onda in diretta su ITALIAMIA ogni
martedì dalle ore 22.30 alle ore 01.00. Si-
billa è nota per le sue interpretazioni di bra-
ni classici napoletani. Secondo indiscrezio-
ni di collaudata fede, sembra che l'artista
casertana goda dell'amicizia con notissimi

cantanti dello spettacolo italiano. Il suo va-
sto repertorio comprende brani interpretati

da Anna Oxa (suo
idolo), Zucchero, e
tanti altri. Sibilla ha
partecipato a mani-
festazioni e concor-
si canori di rilevanza
nazionale come
"Una Voce Per San-
remo", "Castroca-
ro", "Voci Domani",

"Girofestival" con varie apparizioni televisi-
ve su RaiTre, e il "Festival di Napoli". Inol-
tre la brava cantante casertana ha interpre-
tato un brano etnico inedito intitolato "Bum-
ba Bumba" del cui testo è l'autrice. Nel No-

vembre del 2005 ha avuto inizio la sua
Tourneè in Bulgaria, riscuotendo grande
successo riconosciuto dalla stampa e dalle
tv nazionali. Nello stesso anno Sibilla si è
presentata alle selezioni di Sanremo con un
brano scritto da Marco Del Freo, autore e
scopritore della Tatangelo, e Agostino Ga-
brielli. Il 1 Luglio 2006 fu presentato il se-
condo cd contenente 4 nuovi brani, scritti
dalla stessa artista, di cui uno cantato in-
sieme a Giorgio Zito (Bennato). Nel settem-
bre del 2006, visto il grande successo ri-
scosso in Bulgaria, si è ripresentata in Bul-
garia per una nuova emozionante Tournee,
nel corso della quale ha presentato anche il
suo nuovo album, frutto di un anno di inten-
so lavoro. 
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GLI AMICI DI DON LUIGI MEROLA



Pagina 14

Quando le medicine si possono evit are - II parte
Dr.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

RAFFREDDORE
Dice un vecchio e veritiero
detto che un raffreddore cu-
rato dura una settimana,
mentre un raffreddore non
curato sette giorni. Battute
a parte, anche i pediatri so-
no concordi nel ritenere che
non si debbano usare med-

icine contro il raffreddore che deve seguire
il suo corso, per poi guarire spontanea-
mente. In particolare, sono assolutamente
vietati per i bambini gli spray nasali a base
di decongestionanti e vasocostrittori, per-
ché alla lunga possono alterare la mucosa
nasale. L'alternativa: per dargli sollievo,
sciacquategli le narici con una soluzione di
acqua e sale, preparata facendo bollire
mezzo litro d'acqua con due cucchiaini di
sale fino. Dopo aver fatto raffreddare la so-
luzione mettetene una piccola quantità in
una siringa senza ago e spruzzatela nel na-
so del piccolo. 

ATTACCHI DI VOMITO
Gli attacchi di vomito possono essere do-
vuti all'aggressione di virus nocivi per l'ap-
parato digerente oppure a un rallentamen-

to della digestione causato, per esempio,
dall'esposizione al freddo subito dopo man-
giato. Ci sono in commercio preparati per
contrastare il vomito ma non è mai oppor-
tuno ricorrervi immediatamente. In più, co-
me stabilito di recente da una circolare del
Ministero della Salute, i farmaci vanno usa-
ti con cautela e sotto diretto controllo medi-
co, visto che possono avere effetti indesi-
derati più importi del sintomo su cui agisco-
no. L'alternativa: offri-
te al bambino una be-
vanda a base di cola
fredda, sommini-
strandola a piccoli
sorsi, meglio se aiu-
tandosi con un cuc-
chiaino, a intervalli di
due-tre minuti tra una
dose e l'altra. Serve
anche per prevenire l'acetone, un  disturbo
caratterizzato da nausea, malessere gene-
rale, alitosi che compare in seguito al vomi-
to e al digiuno che causano nell'organismo
un deficit di zuccheri. 

DIARREA
La diarrea è il sintomo più vistoso delle in-

fezioni dell'apparato digerente, di cui sono
responsabili microrganismi presenti nel-
l'acqua o nel cibo contaminati. Il pericolo
della diarrea sta nel rischio che il bambino
si disidrati. Una simile eventualità si con-
trasta offrendo al bambino da bere molto
spesso. 
La diarrea va considerato un meccanismo
di difesa, di cui l'organismo si serve per eli-
minare gli agenti infettivi presenti nell'inte-
stino. Da evitare i farmaci che la arrestano
in quanto, bloccando la peristalsi, cioè i
movimenti che assicurano il buon funzio-
namento dell'intestino, potrebbero peggio-
rare la situazione. L'alternativa: non modi-
ficate l'alimentazione del bambino, conti-
nuando a offrigli quello che mangia di soli-
to, compreso il latte. L'intestino aggredito
da agenti infettivi ritrova più in fretta il suo
equilibrio se la dieta del piccolo non viene
modificata. No, dunque alla vecchia "dieta
in bianco" e sì, invece all'olio d'oliva che fa-
vorisce il recupero della normale consi-
stenza delle feci. Se, invece dimostra di
non avere appetito, non insistete affinché
mangi, mentre è consigliato farlo perché
beva.

Aperto tutti i giorni anche a pranzo
Tel. 0823 966 525 - 338 951 4189

Via Platani Bellona (CE)
Chiuso il Martedì

Cibi casarecci e specialità marina re

NUOVA GESTIONE

SI ORGANIZZA CENONE DI FINE ANNO
Piano bar per divertirti ballando in un ambiente immerso nel verde naturale

Recensione del film “Un gioco da ragazze”
Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

La ragazza di ghiaccio - Il
suono soave dei violini ci
conduce nella maestosa
villa dei Chiantini, dove è
in corso una delle solite fe-
ste a base di champagne,
vesti sfarzose e brillanti.

Da subito domina la scena la protagonista
assoluta, tramite la quale viene spezzato
questo disegno di equilibrio con un repen-
tino passaggio al mondo psichedelico del-
l’extasy. Elena è la diciassettenne ricca
con genitori lassisti quasi indifferenti ver-
so la figlia privilegiata, annoiata da questo
mondo di cui si beffa con la sua sensuale
perversione. E perverso è il gioco che
conduce insieme alle due amiche, for-
mando il trio delle bulle nella loro scuola
d’èlite. La bella Elena è la leader, la più
forte in freddezza e cattiveria, brava nel
mentire e nel versare lacrime fittizie e in-

gannevoli. La sua immagine cinica è con-
trastata da quella di Livia, l’amica fragile,
una sorta di antagonista buona, che vede
in Elena un modello da ammirare e imita-
re. Livia è l’incarnazione del disagio e del
malessere, la ragazza che ripudia il suo
aspetto fisico dapprima con accenni buli-
mici, poi col tentato suicidio. 
L’azione ludica si innesca all’arrivo del
nuovo prof. di italiano, che sembra voler
svolgere il ruolo dell’eroe per portare alla
redenzione la ragazza spregiudicata; ma
questo suo intento fallimentare lo farà au-
tomaticamente cadere nella trappola di
Elena, fatta di continue provocazioni pec-
caminose. L’etica incrollabile del giovane
insegnante cede agli sguardi penetranti
della “femme fatale”, fino alla totale di-
struzione; sarà vittima e carnefice di un
omicidio casuale nato da una lite col pa-
dre di Elena. La reazione di quest’ultima è

agghiacciante, quella di una ragazza dis-
turbata che resta impassibile alla visione
del padre insanguinato, una distanza
emotiva inverosimile e destabilizzante.
Nella scena finale la vediamo tuffarsi nel-
la piscina della sua villa, quasi come fos-
se un gesto liberatorio, ma è in netto con-
trasto con l’elemento purificatore dell’ac-
qua; non si tratta affatto di una catarsi.
Nulla è cambiato nell’animo di Elena, do-
ve vige ancora quella sottile malvagità.
Nel racconto non c’è evoluzione, ma solo
il ritratto pessimistico di uno squarcio di
società sterile di sentimenti. Il nome scel-
to a caso sembra riecheggiare la bellezza
mitologica della donna distruttrice, colei
che fu motivo della famigerata guerra di
Troia; la stessa pericolosa seduzione dai
tratti incantevoli che porta alla prostrazio-
ne e al nichilismo chiunque affoghi nei
suoi occhi scuri. 
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LE MATRES MATUTAE
Dott.ssa Angela Izzo - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Calvi Risorta

Un gruppo di oltre 160
statue in tufo raffiguran-
ti una figura femminile
seduta su un trono e
con in grembo uno o più
bambini in fasce, fu rin-
venuto nella seconda
metà del XIX secolo

nella proprietà di Carlo Patturelli sita nel-
la periferia orientale dell'antica Capua,
oggi nel comune di Curti. Le Matres, ve-
rosimilmente, dovevano essere addossa-
te al podio o ad una parete dell'edificio
santuariale, purtroppo scavato male e
soprattutto per recuperare gli oggetti vo-
tivi e architettonici, più che per conoscer-
ne l'architettura e l'organizzazione dello

spazio. Le statue erano destinate alla vi-
sione frontale giacchè la parte posteriore
è appena sbozzata. Inoltre, hanno diver-
se dimensioni e caratteristiche; in alcune
la figura è resa per volumi e i particolari
fisionomici sono assenti o appena ac-
cennati, in altre si riscontrano invece
un'accurata resa dei dettagli. I neonati,
resi in proporzioni naturalistiche, sono
strettamente avvolti nelle fasce dalle
quali escono le teste appena sbozzate.
Diverse ipotesi sono state formulate cir-
ca l'interpretazione di queste statue: dal-
la rappresentazione della divinità del
santuario, all'offerente che fa dono alla
dea della propria immagine con quanti fi-
glia aveva in quel momento o ancora, la

donna che dopo i parti, rende grazie alla
divinità che l'ha protetta e che le ha do-
nato numerosi figli in buona salute, vera
ricchezza in una società in cui si traeva
la propria prosperità dal numero di brac-
cia che potevano contribuire ai lavori
agricoli-pastorali. È possibile ammirare
le Matres Matutae al Museo Provinciale
Campano mentre, l'enorme quantità di
terrecotte architettoniche, di statuine vo-
tive e di vasetti miniaturistici, oltre ad
una piccola Madre in tufo e ad una sfin-
ge, venuti alla luce grazie agli scavi si-
stematici della Soprintendenza, effettua-
ti alla fine degli anni '90, sono esposti
nelle vetrine del Museo Archeologico
dell'antica Capua a S. Maria C. V.. 

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Kabul : scopert a lapide in onore del Primo Maresciallo Pezzulo
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Emozione forte
e qualche lacri-
ma solcava il vi-
so dei colleghi
del Primo Mare-
sciallo dell'Eser-
cito Italiano, Gio-
vanni Pezzulo
(nella foto)
quando a Kabul
è stata scoperta
una lapide in
suo onore. A
scoprirla è stato

il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Ge-
nerale dell'Aeronautica Militare Vincenzo
Camporini. Egli ha voluto rendere onore
agli uomini ed alle donne delle nostre
FF.AA. in missione di Peacekeeping all'e-
stero ed ai Caduti italiani, l'ultimo dei quali
è stato lo scorso 13 febbraio 2008 proprio
il carinolese Primo Maresciallo Giovanni
Pezzulo. Nella sua visita, il Generale Cam-
porini era accompagnato dall'Ambasciato-
re italiano in Afghanistan, Ettore Sequi e
dal Comandante del COI (Comando Ope-
rativo di Vertice Interforze). Il Generale
Camporini ha dapprima incontrato a Camp
Invicta i militari di ITALFOR XVII - unità co-
stituita dal 2° Reggimento Alpini di Cuneo,

la stessa unità del Caporal Maggiore Vin-
cenzo Cardella di San Prisco morto an-
ch'egli in terra afgana. La visita è poi pro-
seguita presso la base della Task-Force
"Surobi", composta da personale del 4°
Reggimento Alpini
Paracadutisti "Monte-
cervino" e del 185°
Reggimento Acquisi-
tori Obiettivi della Fol-
gore, dove, nei pressi
del sacello dei Caduti,
è stata scoperta una
lapide in memoria del
Primo Maresciallo
Giovanni Pezzulo, ca-
duto nella zona orien-
tale di Kabul, in un at-
tacco ad una pattuglia
italiana che aveva ap-
pena terminato la dis-
tribuzione di aiuti
umanitari alla popola-
zione locale. Rivol-
gendosi ai militari ita-
liani incontrati durante
la giornata, il Genera-
le Camporini ha detto:
"In nome della Patria
esprimo grande sod-

disfazione e riconoscenza per i risultati
conseguiti da voi militari in terra afgana, in
un contesto molto delicato ed impegnativo
sia dal punto di vista militare che sociale". 

- GADGET
- LINEA PARTY

- DECORAZIONI
PER TORTE
- MONOUSO

GIORNALIERO
- IDEE REGALO

Addobbi nat alizi ed ottime offerte
sugli articoli per il Carnevale

Via Riviera Casilina, 51 - CAPUA (CE) Tel. 366 412 3231

Tel. 0823 965 336
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L'esperienza a Bellona ci è piaciuta tan-

tissimo. La gente
ci ha accolto a
braccia aperte.
Con noi sono
stati tutti molto
gentili, pazienti e
premurosi. Que-
sta esperienza è
stata indimenti-
cabile per noi, e
in più abbiamo
imparato tanto a
partire dalla lin-
gua italiana (e
napoletana…).
Era come a casa

nostra, tra i nostri cari. Ci siamo sentiti a

Gli studenti svizzeri rivivono l’esperienza it aliana e 
ringraziano l’Associazione Dea S port Onlus di Bellona 

nostro agio e per questo vorremmo rivol-
gere un particolare ringraziamento alle
famiglie ospitanti, ovvero: Patrizia Sapo-
ne e Giuseppe Vinciguerra che ci hanno
accolti cordialmente il primo giorno of-
frendoci un gustoso buffet; sempre a ca-
sa loro abbiamo inoltre spesso potuto tuf-
farci nella meravigliosa piscina. Geom.
Mario Glorioso la moglie Pasqualina e le
loro figlie con cui abbiamo passato un
giorno meraviglioso al mare; Dott. Peppi-
no Pezzulo; Sig. Vincenzo Ingicco; Sig.
Peppino Cioppa; Prof. Raffaele Grazia-
no, ed infine Geppino e Silvana Vinci-
guerra per la breve ma simpatica ospita-
lità. Abbiamo beneficiato delle specialità
culinarie di Bellona e dintorni nei locali:
"Colazioni da Tiffany", "Zio Ciccio ‘O Na-
politano", "Tavernetta da Nunzio", "Antica
Sicopoli (Triflisco), "Bella Italia", "L'Anfora
(Vitulazio), "Il Girarrosto", "La Forchetta
d'Oro", "La Bruschetta", Cremeria "Cunti
di Capua", "Da Gennaro", Yogurtlandia,
"Mea Nox" (Camigliano). Anche a loro un
grande ringraziamento. Al Caseificio Elite
e la famiglia di Giovanni Criscione e di
Mario 'O Ponte che hanno viziato il no-
stro palato. Grazie mille! Grazie infinite
alle nostre guide: Emilia Di Nardo dell'A-
genzia Viaggi "Blue Travel" di Bellona,
Eugenio Garau e a tutte le altre persone
che ci hanno accompagnato, special-
mente al Prof. Pierino Altieri. Ci siamo af-
fezionati al nostro Pierino, che ci è persi-
no venuto a trovare in Svizzera. In con-
clusione vogliamo rivolgere un particola-
re ringraziamento a Franco Falco che ha
organizzato e realizzato di tutto e di più
per regalarci un soggiorno unico. 
Lo abbiamo apprezzato moltissimo, caro
Franco, grazie di cuore davvero. Hai fat-
to tantissimo per il nostro gruppo e tutto
ciò non lo dimenticheremo mai! Mille gra-
zie! Infine, ringraziamo anche il prof. Pi-
scitello Davide per l'impegno costante nel
rendere indimenticabile la nostra espe-
rienza. Christina, Colette, Daniela, Jenni-
fer, Christina, Nadja, Ann-Kathrin, Anto-
nia, Simone, Pio, Fabiano, Romeo, la
Prof.ssa Schröter-Meier Annelis.

Termocamini F AC 
Soc. Intesa s.r .l.

c.da Ponte Margherit a, 10

81010 - Dragoni (CE)
Offert a natalizia termocamino F AC Legna-Pellet euro 2.600 IV A al 4% 
inclusa. Caratteristiche: idoneo per app artamenti da mq. 100 a mq. 220. 
Trasporto e consegna compresi. Sulle caldaie sette anni di garanzia.
Tel. 0823 340 665 - Fax 0823 866 483 
Email: intesa@factermocamini.it - www.factermocamini.it

Altra lettera dalla Svizzera
Angelina Aurilio Piscitello ci scrive: Caro direttore, ringrazio tutti per la cordialità e la
disponibilità nei riguardi degli studenti svizzeri che trascorserole due settimane a Bel-
lona. Ho partecipato con mio marito all'incontro che ogni anno gli studenti ed i docen-
ti, organizzano per mostrare il metodo d'istruzione ed i vari progetti, culturali. Ci è sta-
to consegnato un intenso programma: musica, lezioni, informazioni ai genitori degli
alunni che iniziano il primo anno. Si è discusso l'esperienza degli studenti a Bellona. Il
prof. Davide Piscitello ha accolto tutti con un saluto in italiano, ha spiegato che per i
giovani è importante uno scambio culturale non solo per la lingua italiana, ma per con-
frontare lo stile di vita. "Bisogna vivere altre esperienze e interrogarsi sul perché di tan-
te diversità; ciò è molto importante nella vita; la conoscenza delle lingue è lo strumen-
to principale per la comunicazione con altri popoli". Sullo schermo è apparsa una ban-
diera italiana e ciò ha commosso tutti. .Poi è apparsa l'immagine del direttore Franco
Falco che con impegno portò a termine il programma (cosa non facile con i giovani) in
una maniera eccellente. Poi ha descritto perfettamente le emozioni, le sensazioni e i
ricordi indimenticabili di questa esperienza. Ha nominato ogni singola famiglia, lamen-
tandosi un po' di aver passato poco tempo con loro. Il giovane Pius ha ringraziato per
l’accoglienza e le pizzerie che si sono messe a disposizione gratuitamente. Ann-Kath-
rin ha presentato le famiglie bellonesi dove hanno lavorato. Un lavoro davvero duro
quello dei campi, con un caldo intorno ai 38 gradi e una umidità molto alta. Ha parlato
della coltivazione del tabacco insieme alla famiglia di Graziano Raffaele e il nonno Se-
condino che controllava i lavori. Ha parlato della raccolta delle patate, dei limoni, il
grande lavoro a estirpare le erbacce e a spaccare la legna presso la fam. Criscione
Giovanni, la fam. Cafaro Pasquale e la fam. Bertone Antonio. Tutti hanno sofferto il cal-
do non essendo abituati. Hanno imparato anche diverse ricette della cucina napoleta-
na e parlato delle visite culturali a Pompei, alla Reggia di Caserta, a Capri, alla costie-
ra Amalfitana e le giornate al mare di Gaeta con la famiglia del geom. Mario Glorioso.
Sentir parlare della mia cittadina ha rappresentato per me un momento emozionante:
ho ricordato, con malinconia, la mia fanciullezza, il calore e la genuinità della nostra
gente. L'incontro è terminato con un brindisi e qualche dolcetto mentre scattavano i
flash di molte macchina fotografiche. Un affettuoso saluto a tutti voi con immensa ri-
conoscenza. Angela Aurilio Piscitello 
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I più maleducati del mondo, per il T imes, sono i bambini it aliani
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Da Londra, dove si
fanno file ordinate per
salire sull'autobus,
Matthew Parris scrive
esasperato: "Gli italia-
ni sono il popolo più
maleducato del piane-
ta". L'opinionista del

Times racconta la sua esperienza perso-
nale: già tre volte quest'anno, cercando
di scendere dalla metropolitana, è stato
spinto indietro nel vagone da "gente ve-
stita con stile che spingeva per salire a
bordo", prima che fossero usciti i pas-
seggeri che dovevano scendere. Ogni
volta, parlavano in italiano. Parris si do-
manda: "Come si concilia l'Italia moder-
na - consumistica, televisione spazzatu-

ra, dipendenza dalle firme di moda e ir-
ragionevole adorazione della celebrità -
con l'Italia di Venezia, da Vinci, Verdi e
dei Medici?". Ma non finisce qui, perchè
uno spietato ritratto è quello dipinto dalle
badanti che assistono anziani e bambini
nelle famiglie del Bel Paese. Secondo
un'indagine dell'IREF "Istituto di Ricer-
che Educative", illustrata da Repubblica,
per oltre la metà degli intervistati i bam-
bini italiani sono capricciosi e maleduca-
ti. Sotto accusa anche il nostro rapporto
con gli anziani, trattati male e con scarso
rispetto. La fotografia dell'Istituto di ricer-
che educative è stata "scattata" nel
2007, con un'indagine su più di mille col-
laboratori domestici. Oltre la metà, il
50,9%, esprime un giudizio severo sui

nostri bambini, ritenuti maleducati e vi-
ziati. Secondo gli stranieri servirebbe una
maggiore severità da parte dei genitori.
Famiglie italiane bocciate anche sul rap-
porto con gli anziani. Il 49,5% degli immi-
grati che hanno risposto alle domande
del questionario in Italia i nonni non sono
trattati bene né sono molto rispettati. Ov-
viamente non finisce ancora qui …infatti
non possiamo tralasciare i bambini italia-
ni in vacanza; sono lo spauracchio degli
albergatori di tutto il mondo. Maleducati,
chiassosi e molesti. Schiamazzano, urla-
no, giocano nei luoghi meno adatti, fanno
impazzire camerieri e hostess, sono l'in-
cubo dei bagnini. Parliamo dei bambini
italiani: i più odiati e temuti nelle strutture
turistiche. E' quanto emerge da uno stu-
dio condotto in Francia, dall'equipe inter-
nazionale diretta dal professor Massimo
Cicogna, psicoantropologo della fonda-
zione Ipsa su un campione di 2500 tra
operatori turistici e villeggianti. Il 39% de-
gli intervistati infatti pensa che i bambini
italiani sarebbero quelli da evitare mag-
giormente in vacanza. La ragione di tan-
ta ostilità nei confronti degli irrequieti par-
goli italiani? La lista è lunga: oltre agli
scorrazzamenti su e giù per i corridoi in
aereo, si va dai rumori molesti alle scor-
ribande tra i camerieri e l'uso improprio
dell'ascensore in albergo, ai primi posti,
fino alle pallonate, alla sabbia negli occhi
in spiaggia e agli schizzi d'acqua sul ba-
gnasciuga. Queste ricerche trovano con-
ferma anche in patria infatti udite udite in
Campania già sono corsi ai ripari. L'hotel
"La Scalinatella" di Capri è vietato ai
bambini. E' lo stesso proprietario dell'ho-
tel, Nicolino Morgano, che durante l'inter-
vista definisce il suo un paradiso vietato
ai bambini! Essi non sono bene accetti
tanto quanto gli animali e i telefonini ac-
cesi, non solo nelle stanze… ma anche
negli spazi comuni che assomigliano a
un elegante salotto di casa". Ma questo
non è tutto, infatti i lettori del mensile sta-
tunitense "Condé Nast Traveller" lo han-
no addirittura definito "the best of the
world" (Il migliore del mondo) e ora ho
proprio detto tutto…

La Depressione nei bambini
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta 

Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Quanto frequente è
la depressione nei
bambini? Numero-
se ricerche sosten-
gono che circa il 2%
dei bambini in età
scolare (fra i 6 e i
12 anni) mostrano

sintomi di depressione maggiore. Con
la pubertà, la percentuale di depres-
sione aumenta intorno al 4 % com-
plessivamente. La depressione è un
evento tragico per qualunque perso-
na, ma lo è soprattutto per i bambini.
Naturalmente oggi è possibile curarla
anche se la principale terapia è, e re-
sta, quella della prevenzione. Para-
dossalmente, per un genitore ricono-
scere una sofferenza psichica dei
propri figli può essere letta come un
fallimento del mestiere di "genitore",
ciò appunto induce molti genitori a
sottostimare i segnali che arrivano dai
bambini per tutelare la propria auto-
stima, di vitale importanza nell'equili-
brio di coppia. 

La depressione, nei più piccoli, può
essere diagnosticata con difficoltà,
anche perché il più delle volte si cela
dietro ad un deficit dell'attenzione, o a
problematiche legate all'emotività o
all'apprendimento. 
Il trattamento terapeutico, deve esse-
re intrapreso al più presto e deve in-
cludere una psicoterapia, in associa-
zione ad una rieducazione delle dina-
miche familiari.
Quali sono i sintomi della depressio-
ne nei bambini? 
1. Progressivo abbandono di giochi o
attività fatte precedentemente con in-
teresse. 
2. Irritabilità o agitazione  o tristezza
persistente.  
3. Mal di testa e di mal di stomaco fre-
quenti. 
4. Scarsa energia, poca concentra-
zione e atteggiamento annoiato. 
5. Cambiamento nelle abitudini ali-
mentari e del sonno. 
6. Persistenti pensieri riguardanti la
morte. 

Disponibili: 
DSLITE - PSP

PS2 - WII
Via Dante, 46 - V itulazio (CE)

Cell. 339 4816998
www.upgrade-ce.com
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Concerti al Museo Camp ano 
L’Autunno musicale 2008 proseguirà fino al 13 dicembr e
Dott.ssa Mimma Martucciello - Giornalista - Collaboratrice da Capua

Da questo numero riportiamo notizie
inerenti il Museo Campano di Capua
(CE). Certi di esaudire l’interesse dei
nostri lettori.

Orario di apertura al pubblico:

Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 

martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e
religiose (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:

Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035

E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 

Biglietto intero:   4,13 �.
Biglietto ridotto:  2,07 �.

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e
gruppi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (�.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e
superiore ai 60 anni, soci I.C.O.M e
scolaresche. La prima domenica del
mese per i cittadini residenti nella
provincia di Caserta.

Continua la tradizione
che vede il Museo Cam-
pano ospitare concerti; la
serata di Venerdì 3 Otto-
bre, infatti, ha segnato
l'avvio, alle 19,30, proprio

da Palazzo Antignano della rassegna,
promossa dall'associazione musicale
Anna Jervolino e dall'orchestra da came-
ra di Caserta, nell'ambito dell'"Autunno
Musicale 2008 - Suoni e Luoghi d'Arte"
che proseguirà fino al 26 Dicembre, fa-
cendo tappa anche nei luoghi d'arte più
significativi della Provincia. Protagonisti
dell'evento inaugurale, presso l'Istituto
museale, sono stati due illustri personali-
tà della musica e del teatro: Mauro Ca-
stellano che, oltre a suonare composi-
zioni proprie, ha eseguito musiche di
Flavio Emilio Scogna e Luciano Berio e
Ugo Pagliai, grande interprete del teatro
italiano che, con la sua voce intensa, ha
declamato liriche di Montale, Camillo
Sbarbaro ed Edoardo Sanguineti. Un

connubio questo tra musica e teatro, tra
musicisti e attori che è stato capace di
emozionare il pubblico presente a suon
di note e parole e che ha reso indimenti-
cabile quest'inizio di rassegne musicali
dell'Autunno 2008. Anche venerdì 10 e
sabato 18 ottobre, il Museo è stato teatro
di applauditi concerti. Il 10 il concerto del
pianista moscovita Sergey Koudriakov /
Premio Geza Anda 2006 che ha propo-
sto musiche di Schubert & Liszt, Schrja-
bin & Stravinskij; sabato 18 ottobre, a
partire dalle 19,30, invece, nella Sala Fe-
dericiana del Museo, l'Autunno Musicale
ha volto lo sguardo alle tendenze della
"Nuova Europa" con un concerto dedica-
to al compositore bulgaro Yavor Dimitrov
che ha visto l'esibizione al violino di Ele-
na Denisova, al pianoforte di Alexei Kor-
nienko e alla marimba del percussionista
Gennaro Damiano, solisti di musica 
Teatro Ensemble. 

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignataro M.

La visit a del Presidente del
Tribunale Milit are al Museo

Il 28 ottobre 2008 il Presidente del
Tribunale Militare di Sorveglianza in
Roma, dr. Pier Paolo RIVELLO, ac-
compagnato dall'Ufficiale Generale
Delegato per la Sicurezza dell'Eser-
cito, Generale di Brigata Maurizio
BORGESE, in occasione della visita
presso l'Organizzazione Penitenzia-
ria Militare di S. Maria C.V. ed il di-
pendente Carcere Militare, ha visita-
to anche il Museo Campano, manife-
stando interesse per i reperti ivi con-
servati. Le alte autorità giudiziarie e
militari erano accompagnate dal Col.
Raffaele D'AMBROSIO, concittadino
capuano, che comanda l'Organizza-
zione Penitenziaria Militare di recen-
te trasferitasi nella sede della città
sammaritana. 

Riceviamo da
S. Benedetto del T ronto
Da S. Benedetto del Tronto (AP) ci
scrive il Sig. Vittorio Ragusin. Il nostro
collaboratore da Bellona Domenico
Valeriani, durante una missione milita-
re di Pace in Dalmazia, conobbe a Za-
ra il signor Vittorio Ragusin per avergli
salvato la vita in un attentato. Tra i due
nacque un forte legame di amicizia
che, spesso, si rinnova con lunghe te-
lefonate. In una delle ultime corrispon-
denze furono spediti al sig. Ragusin al-
cuni numeri del nostro quindicinale
"Dea Notizie" ed egli ha inteso espri-
mere alla Redazione tutto il suo com-
piacimento per le notizie pubblicate
che egli ritiene ricche di nozioni utili e
culturali. Al signor Ragusin giunga, da
parte della Redazione, il nostro benve-
nuto nella grande famiglia dei lettori di
Dea Notizie ed i ringraziamenti per il
suo lusinghiero giudizio. Il Direttore
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Computer lento ad accendersi?
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

I tre minuti impiegati, in
media, da un computer
per diventare operativo
dopo l'accensione sono
considerati dall'indu-
stria il "buco nero" del-
l'era informatica: un

vuoto che risucchia il buonumore
della gente in un'era di multitasking
dove ogni secondo è prezioso. Di-
verse compagnie stanno per lancia-
re sul mercato dispositivi per ridurre
drasticamente questo tempo di atte-
sa. E' ridicolo costringere la gente
aspettare minuti interi che il compu-
ter entri in azione. La gente vuole
entrare in azione immediatamente. Il
problema è riconosciuto da numero-

se compagnie che stanno per lan-
ciare metodi per consentire l'uso dei
computer entro 30 secondi dall'ac-
censione. Il sistema più efficace è
quello che consente
agli utenti di dispor-
re immediatamente,
pochi secondi dopo
l'accensione del
computer, dei servi-
zi di e-mail e di na-
vigazione Internet
lasciando che nel
frattempo il resto di Windows si cari-
chi. Gli scambi di posta elettronica e
la navigazione Internet sono le attivi-
tà più comuni per molti utenti. Anzi
molte persone fanno solo quello. La

Hp ha già prodotto un laptop che im-
piega tra i 30 e i 45 secondi per av-
viare tutte le funzioni del computer. Il
traguardo è scendere a 20-30 se-

condi nel giro dei prossimi
18 mesi. L'indice accusato-
rio viene puntato da tutti
contro la Microsoft respon-
sabile di avere creato con
Windows un sistema così
farraginoso che l'unica so-
luzione, per abbreviare i
tempi, è quello di bypassar-

lo facendo ricorso ad altri sistemi,
come Linux, per dare agli utenti ac-
cesso quasi istantaneo a funzioni
particolari, come appunto le e-mail,
mentre il resto di Windows continua
a caricarsi dietro le quinte. Alcuni
preferiscono lasciare il computer
sempre acceso ma la cosa ha le sue
controindicazioni: alcuni Pc impiega-
no molto tempo a passare dalla con-
dizione di stand-by a quella operati-
va, sono più esposti a crash dis-
astrosi del sistema e ovviamente
consumano più elettricità. Ma la cor-
sa all'accensione più veloce è scat-
tata, e gli esperti prevedono che tra
non molto sarà possibile accendere il
computer e trovarlo già pronto come
accade oggi per i telefonini. Insom-
ma, nel mondo hi tech non c'è tem-
po. O meglio: il tempo è prezioso. 

E se i baffi tornassero di moda?
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

Ogni volta che os-
servo il volto di Luca
Toni inquadrato in
centinaia di occasio-
ni a partita (e cioè
ogni volta che sba-
glia un gol) mi pon-
go una domanda:

sulla scia di una tendenza che sta di-
ventando sempre più dilagante, que-
st'inverno potrebbe essere ricordata
come quella del ritorno dell'uomo con
i baffi? Proprio, appunto, come l'at-
taccante della Nazionale italiana che
ha sfoggiato il suo nuovo look nell'ul-
time sfide calcistiche. Finita da un
pezzo l'era del pizzetto, l'ultimo ricor-
do (sbiadito) di un qualche paia di
baffi, al limite si potrebbe rinvenire
sulle foto targate anni '80. Ad esem-
pio come must fisso per poliziotti o
detective nelle serie televisive. Poi, la
lunga assenza. 
Adesso il ritorno. Semplice oppure

più originale. Perchè oltre al baffo "in-
colto" c'è anche quello più sofisticato,
quasi disegnato. Altra potenziale va-
riante: naturali oppure artificiali? Già
perché nel mondo del tutto finto, finti
possono essere anche i baffi. 
In questo caso si attaccano e si stac-
cano. Per unire l'utile al dilettevole. E
quindi anche la possibilità di cambia-
re il proprio look più volte al giorno.
Ma perchè i baffi dovrebbero tornare
alla ribalta? Nella moda dell'unisex,
rappresentano l'u-
nico accessorio ti-
picamente maschi-
le. L'unico stru-
mento di differen-
ziazione rispetto
alle donne. 
L'unica cosa che le
donne non posso-
no avere. O me-
glio, non dovreb-
bero avere...

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

EDICOLA - CARTOLERIA
RIVENDITA GIORNALI

LIBRERIA - PROFUMERIA
Antoniett a Testa
Via Roma, 87 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879722
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Cheilite angolare
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

Tra i processi infiam-
matori che interessa-
no le labbra, una si-
tuazione clinica tra le
più frequenti è la chei-
lite angolare, ossia
l'infiammazione agli
angoli della bocca. La
cheilite angolare si os-

serva più spesso nel bambino, nell'an-
ziano e nell'ospite immunocompromes-
so. Di natura multifattoriale, la cheilite
angolare può rappresentare un'infezio-
ne primitiva o essere la conseguenza di
un'irritazione meccanica o di deficit nu-
trizionali o di altre malattie dermatologi-
che come la dermatite atopica. I patoge-
ni responsabili di cheilite angolare sono
in genere benigni (stafilococco, strepto-
cocco, candida); tuttavia il diabete melli-
to, una neoplasia e un'anemia possono
aumentare le probabilità di infezione. In

generale, le manifestazioni cliniche pos-
sono essere confinate agli angoli della
bocca o estendersi oltre il bordo vermi-
glione sulla cute in forma di fissurazioni o
di ragadi. Secchezza, rossore, ulcerazio-
ne, croste e desquamazione sono reper-
ti clinici che si osservano in assenza o
presenza di ragadi. Le lesioni monolate-
rali sono in genere indotte da trauma e
sono di breve durata, mentre le lesioni
bilaterali riconoscono più spesso una
causa infettiva o sono legate al processo
sottostante e possono essere quindi di
lunga durata. La macerazione agli ango-
li della bocca è una causa comune e pri-
mitiva di cheilite angolare da causa non
infettiva o meccanica. 
Può essere dovuta a trauma dentale o a
perdita dentale; tuttavia è spesso asso-
ciata a eccessiva salivazione. Il tic abi-
tuale di succhiare un oggetto come nei
bambini e l'impregnazione di saliva nelle

pieghe cutanee profonde agli angoli del-
la bocca, specialmente nell'anziano, so-
no tutti fattori aggravanti. Queste condi-
zioni sono ideali per la crescita di micror-
ganismi, che mantengono o aggravano
la cheilite. Altre cause più rare sono le-
gate a deficit di ferro, di folati o di vitami-
na B12. Il trattamento della cheilite an-
golare è difficile. Può essere necessario
un cambiamento di protesi dentale. Van-
no corretti eventuali fattori meccanici e
vanno identificati e trattati i deficit nutri-
zionali. Le colture microbiologiche e il
controllo ematologico, in particolare
quando si sospetta un coinvolgimento si-
stemico, aiutano nel raggiungere la dia-
gnosi in maniera da poter iniziare corret-
tamente il trattamento. Se un'infezione è
in causa nella cheilite angolare, il tratta-
mento sarà efficace solo se il sottostante
processo morboso sarà adeguatamente
trattato. 

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Il bombardamento di casa Palmese
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Ricordo Antonietta
Sgueglia (detta Pe-
petta) di 56 anni, la
figlia Giuseppina
Sgueglia (detta Pu-
petta) una bellissi-
ma signorina di 20
anni e poi Vitaliano

Ciccarelli (49), il marito di Pepetta e
Pietro Espedito, un uomo anziano tan-
to bravo. Poi c'erano Lucia Boragine
(?), Paolo Gliottone (54 anni), Vitalia-
no Lombardo (9 anni), Antonio Lom-
bano (10 anni), Steni Mancino (7 anni)
e la famiglia Bonacci: Francesco (66
anni), Virgilia (23), Clementina (21) e
Antonio (15). Quasi tutti sfollati napo-
letani che mio nonno aveva ospitato in
casa sua. "L'ospitalità - diceva mio
nonno - di questi tempi è veramente
sacra. L'abitazione di mio nonno era
composta da tre appartamenti con ter-

razza. Loro erano stati ospitati nel se-
condo appartamento; al piano terra
c'era una cucina, la dispensa e la sala
da pranzo, al primo piano , c'era una
terrazza con due camere da letto, il
salotto con il pianoforte e poi, attraver-
so una sala interna si arrivava al terzo
piano. Io con mio padre e mia madre,
invece abitavamo sempre in via Selle-
ria, ma a circa 100 metri di distanza
dal nonno. Anche la nostra casa è
sparita, ma si trovava grosso modo
dove oggi c'è lo studio medico del
dott. Roscilli. Ricordo che anche mio
padre Francesco Palmese nasconde-
va in casa delle persone. Era infatti
impiegato del Genio civile ed aveva
nascosto sotto le tegole della tettoia di
casa (una sorta di piccola mansarda)
quattro ingegneri ed un geometra mol-
to alto che si chiamava Polidoro. La
nostra casa di Via selleria, in realtà

non era la nostra, ma pagavamo il pi-
gione a Crescenzo Testa. Infine vorrei
ricordare un altro episodio che inte-
ressato la mia famiglia. La liberazione
di mio fratello Ordinando. Infatti, quan-
do mio fratello Ferdinando fu catturato
dai tedeschi  mentre si trovava in
piazza e fu messo sul camion per il
trasporto alla stazione, mio padre an-
dò subito da don Crescenzo Testa,
che allora aveva una sorta di grande
bazar per la vendita di generi alimen-
tari. Fu una liberazione perché Cre-
scenzo si attivò subito e riuscì a con-
vincere i tedeschi a lasciare mio fratel-
lo mentre altri sparanisani, rimasti sul
camion, dovettero proseguire. A pro-
posito dei 14 civili rimasti uccisi a cau-
sa del bombardamento del 16 ottobre
1943, al cimitero, ci sono i loculi, ma in
diversi casi sono sparite le lettere, le
date e perfino alcune lapidi. 
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Diritto d'autore
Dr. Francesco Varone - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

I nostri piccoli paesi
sono una culla di arti-
sti. Semplicemente
sfogliando le pagine
di Dea Notizie, si può
osservare quanti
concittadini hanno
l'animo del poeta e
dello scrittore. Tra i

nostri vicini ci sono pittori e scultori di ri-
lievo nazionale e numerosi sono i mae-
stri di musica e i compositori. Compa-
gnie teatrali permettono l'incontro dei
talenti della recitazione. Che dire delle
numerose band giovanili? Portano in
giro, per piazze e locali, melodie inedi-
te oppure dei loro artisti preferiti. Ispira-
ti a questa grande varietà di artisti, ab-
biamo pensato di spendere qualche
parola a proposito del diritto d'autore.
Le norme che costituiscono il diritto

d'autore tutelano praticamente tutte le
espressioni artistiche e creative dell'in-
dividuo. 
Non solo la poesia, il libro e la canzone
possono beneficiare di questa protezio-
ne, ma qualunque altra manifestazione,

come l'inter-
pretaz ione
della canzo-
ne, l'esecu-
zione di un
brano, l'esi-
bizione tea-
trale, la co-
reografia, il

mimo etc. Nei confronti della propria
opera, l'autore possiede dei "diritti mo-
rali", tra cui l'inalienabile diritto di pater-
nità, e dei "diritti economici", che può
esercitare come meglio gli aggrada, fi-
no al caso limite della concessione del-

la libera utilizzazione. L'artista (o il pro-
fessionista) acquisisce i diritti su un'o-
pera nell'esatto momento in cui la rea-
lizza. 
Non deve fare altro che dare sfogo alla
propria creatività. Incredibile a dirsi in
un Paese così burocratizzato, non è ri-
chiesta alcuna registrazione, alcuna
tassa. Per esempio, consideriamo una
canzone o un racconto, casomai com-
posti amatorialmente e non depositati
presso l'autorità competente. 
Anche in queste condizioni, non posso-
no essere usati da altri tranne che dal-
l'autore, se non con il suo consenso, né
per fini commerciali né gratuiti.
La pubblicazione del racconto da parte
di terzi non autorizzati, anche se altera-
to o adattato, rappresenta plagio e può
essere perseguito in tribunale. 
L'importante è dimostrare chi è stato il
primo ad ideare l'opera. 
Lo scrittore, pertanto, farebbe bene a
procurarsi una prova della relativa "da-
ta di nascita", se non vuole registrare il
proprio racconto presso la SIAE. 
I modi per certificare "privatamente" la
data di concezione sono diversi. Quello
citato spesso in letteratura come esem-
pio è spedirsi una raccomandata (la cui
data ha valore legale, a differenza di al-
tre formule postali) e conservare la bu-
sta intatta. Un'alternativa più economi-
ca è la copia autenticata al Comune. La
pubblicazione su un giornale di un edi-
tore di fiducia, come Dea Notizie, è un
altro buon modo di procurarsi migliaia
di testimoni (i lettori della testata) della
data di uscita. In casi estremi, un'e-mail
può essere una prova, ma deve essere
"conservata sul server". Il server di una
grande società di telecomunicazioni
non ha valore legale ma non è facil-
mente manipolabile, mentre i messaggi
memorizzati sul computer sono total-
mente privi di valore perché possono
essere contraffatti senza sforzo. Quan-
to detto per il racconto vale, ovviamen-
te, anche per le altre forme artistiche.

Pensione ed esonero nel pubblico impiego
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

I dipendenti pubblici
(tranne il personale
della scuola) con 35
anni di anzianità di
servizio, per gli anni
2009-2011 può otte-
nere un esonero,
cioè una sospensio-
ne del rapporto di la-

voro, di durata variabile, fino ad un mas-
simo di cinque anni e percepire un trat-
tamento economico temporaneo pari al
50% di quello goduto per competenze
fisse ed accessorie, e maturare i contri-
buti in misura intera. 
Se il dipendente svolge in modo conti-
nuativo ed esclusivo attività di volonta-
riato opportunamente documentata, la
misura del trattamento economico tem-
poraneo è elevata al 70%. La richiesta di
esonero deve essere presentata entro il
1° marzo di ciascun anno (a condizione
che entro l'anno solare sia raggiunto il
requisito minimo di anzianità contributi-

va) e non è revocabile. L'esonero non
consente l'instaurazione di rapporti di la-
voro dipendente con soggetti privati o
pubblici. Durante tale periodo il dipen-
dente può svolgere prestazioni di lavoro
autonomo con carattere di occasionalità,
continuatività e professionalità, purché
non a favore di amministrazioni pubbli-
che o di società e consorzi dalle stesse
partecipati. Circa il trattenimento in servi-
zio, la nuova normativa distingue una fa-
se transitoria da una a regime. 
La differenza rispetto alla precedente
normativa (art.16 decreto legislativo
503/92) è nella facoltà attribuita all'ammi-
nistrazione di avvalersi o no del dipen-
dente anche dopo che abbia maturato il
diritto di andare in pensione. Sulla risolu-
zione del rapporto di lavoro le norme so-
no immediatamente applicabili e l'ammi-
nistrazione pubblica è tenuta a rispettare
il preavviso di 6 mesi dopo che il dipen-
dente abbia raggiunto l'anzianità contri-
butiva di 40 anni. 

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

tel. 0823 966907 
Si riceve per appuntamento
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La ricorrenza del 4 Novembre ed il ricordo di un giovane ventunenne
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Pignataro Maggiore -
Ingrata ricorrenza
quella del 4 Novem-
bre, data in cui vengo-
no ricordati i caduti
delle guerre che vide-
ro l'Italia , e per essa i
suoi figli migliori e
giovani vivere

una dura tragica esperienza di vita.
Molti sopravvissero alle immani tra-
gedie della guerra, molti altri perse-
ro la vita e addirittura le mamme
non ebbero neanche una tomba su
cui piangere o deporre un fiore. La
lapide marmorea del nostro monu-
mento ai caduti tra i tanti che furono
immolati e che onorarono la loro ita-
lianità figura il nome del giovane MI-
NIERI OTTAVIO (a dx nella foto), Mari-
naio. Ottavio era nato a Pignataro M. il 4
Novembre 1922, data fatidica in cui ri-
correrebbe il suo compleanno ma che,
invece, lo vede tra quelli che a soli ven-
tuno anni donò la propria vita per la Pa-
tria. 
Il 3 febbraio 1943 il nostro giovane con-
cittadino in forza alla Regia Marina Italia-
na, in qualità di Sottocapo Cannoniere,
era imbarcato sulla torpediniera "URA-
GANO" in una missione di scorta nel ca-
nale di Sicilia a nord-est di Biserta. 
Quell'area di mare era stata per molte
miglia minata dalla nostra marina che
utilizzava, nell'attraversarla per scorte di
rifornimento delle nostre truppe in Africa,
un corridoio libero appositamente lascia-
to per i nostri convogli. 
La marina inglese, dotata di radar, cono-
sceva quel corridoio e conosceva i codi-
ci di trasmissione delle nostre navi.
Compito facile, quindi, per loro predi-
sporre trappole in cui coinvolgere le no-
stre navi. 
Dopo la sfortunata battaglia di El Ala-
mein erano ormai chiare le sorti e l'epilo-
go del fronte africano nonché l'imminen-
za di uno spostamento del fronte di guer-
ra mediante lo sbarco delle truppe aglo-
americane in Italia.
Il 1943 si avviava ad essere testimone

della fine di una grande Marina, la quin-
ta nel mondo, ed il Canale di Sicilia tea-
tro di scontri sempre più impari ed il per-
corso marittimo delle nostre unità di rifor-
nimenti e scorte predestinati, in parten-
za, alla tristemente nota "rotta della mor-
te". La famiglia Minieri riteneva che il gio-

vane congiunto fosse
imbarcato sul caccia-
torpediniere "Emanuele
Pessagno". Le ricer-
che, al contrario, ci
hanno consentito di ac-
certare, senza tema di
smentite, che il giovane
trovavasi imbarcato
sulla torpediniera "
URAGANO" impegnata
il 3 febbraio 1943 di

scorta, sulla rotta Biserta-Napoli, alla na-
ve cisterna "Thorsheimer". La torpedinie-
ra apparteneva alla Classe Ciclone ed
era lunga 83 metri circa, per una lar-
ghezza di mt .9,90, un equipaggio di 170
uomini, armata di 4 siluri da 450 mm.,
mine e cariche di profondità. Aveva 2 o 3
cannoni da 100/47 mm., da 8 a 12 mitra-
gliere da 20/65 mm. Nel freddo febbraio
1943 gli uomini dell'"Uragano" non ebbe-
ro l'onore di far valere il valore dei nostri
uomini di mare. Alle ore 9,38 la nave ur-
tò di poppa su una mina affondando do-
po circa 4 ore. Il nostro Sottocapo Can-
noniere non poté, come in altre occasio-
ni, far apprezzare agli inglesi il tuono dei
suoi cannoni. Non sappiamo esattamen-
te quante furono le vittime del disastroso
evento, sappiamo però che Ottavio non
risultò tra i soprav-
vissuti, né la sua sal-
ma potuta restituire
al dolore della madre
e dei fratelli. Sappia-
mo che l'imbarcazio-
ne era formata da
eccezionali uomini di
mare, il Comandan-
te, Capitano di Cor-
vetta Luigi ZAMBO-
NI, era insignito di
due Croci di Guerra

al Valor Militare, bolognese, Medaglia
d'Oro al Valor Militare alla memoria.
Sappiamo che "quando, dopo lunghe ore
di lotta, non era più possibile contenere
le vie d'acqua che minacciavano di som-
mergere l'unità, disponeva l'imbarco del-
la gente sulle zattere di salvataggio men-
tre egli, unitamente ai suoi ufficiali che
trascinati dal suo esempio non lo vollero
abbandonare, rimaneva sulla sua Nave
per dividerne la sorte. Nell'improvviso
precipitare degli eventi si inabissava con
il suo Stato Maggiore in quelle acque che
avevano conosciuto il suo costante ardi-
mento, lasciando fulgido esempio di eroi-
ca abnegazione e di sublime attacca-
mento al dovere ed alla nave posta al
suo comando". Il nostro Ottavio perì nel-
l'urto della mina? Sulle zattere di salva-
taggio o volle condividere la sorte del
suo glorioso Comandante? Un mistero
avvolto nelle mattutine nebbie del Cana-
le di Sicilia che nessuno ormai potrà sve-
lare. 
Per le ricerche ci siamo avvalsi del sito:
www.regiamarinaitaliana.it
N.d.r. - La nave torpediniera "SAETTA"
(foto), della stessa Classe della "URA-
GANO" affondò anch'essa su una mina
nel tentativo di soccorrerla. 

Ristorante - Pizzeria New York
CEDESI ATTIVITA’

P.zza Dante - Bellona (CE )
Info: 320 929 3830

Vuoi deliziarti? Assaggia le nostre pizze

Da noi 
trovi 

anche la pizza
da cm. 60 

AUTO PER CERIMONIE 
INFO: GERRY - TEL. 328 585 4752 - PIGNATARO MAGGIORE
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Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 

Farmacie turno festivo e prefestivo dal
25 ottobre al 2 novembre ‘08

22 11 - Corvino
23 11 - Costanzo
29.11 - Russo
30.11 - Vecchione
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 23 novembre Fusco
Domenica 30 novembre Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 21 novembre al 04 dicembre 2008

21.11 - Antonone
22.11 - Simonelli
23 11 - Salsano
24 11 - Tafuri
25 11 - Simonelli
26 11 - Beneduce
27.11 - Bovenzi
28.11 - Iodice
29 11 - Salsano
30 11 - Merolla
01.12 - Tafuri
02 12 - Beneduce
03 12 - Antonone
04.12 - Salsano

Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Dicembre 13-14

Camigliano
Dicembre 07

Capua
Dicembre 28

Formicola

Pontelatone

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 5 dicembre 2008

La collaborazione a questa
testata consente l’iscrizione

all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti

15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Auguri
Il Santo Natale

possa far 
vivere in 

serenità coloro
che amate. 

La Redazione 



Dal 1984
nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (Casert a)
Tel. 0823 966 021

TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Zagami
Arredamenti
Via Nazionale Appia, 373

Casagiove (CE)
Telefax 0823 468 521

Uscit a A1 Casert a Nord Svolt are a destra
a 100 metri a sinistra

www.zagamiarredamenti.it
info@zagamiarredamenti.it
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Euro 190,00

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Supermercato 
DECO’

Margherita
Merolillo

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865


